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P P\. E F .tt Z 1· O N E . 1 

SE fosse sempre possibile di eseguire le Opere aI tempo pro. 
messo , io certamente prima d' ora avrei pubblicato il presen-

te secondo Tomo . Ma siccome in un' impresa di tal sorta, ol-
tre a varj non preveduti accidenti, si deve anche dipendere dall' 
altrui volontà , e dal lavoro delle altrui mani ; così ho dovuto 
soggiacere anch' io al comune destino di quelli che si accingo-
no a simili imprese , cioè di dover prolungare assolutamente il 
tempo della sua pubblicazione. Presso a quelli , che le Opere 
lo ro hanno dovuto foroir di Rami incisi con accuratezza e diii· 
genza, son certo che la mia giustificazione verrà conosciuta per 
vera e sincera; mentre potranno agevolmente immaginarsi le 
difficoltà che ho dovuto incontrare prima di giungere al fine 
dell' Opera. 

La venerazione dovuta al Pubblico , e ai No bili Personaggi 
che onorarono co' loro Nomi questa Assocciazione, mi ha ob-
bligato ad accennare i motivi della mia invol0ntaria tardanza . 
Mi giova sperare che i due Tomi , che compiranno la presente 
Opera , verranno alla luce con maggior sollecitudine ,. ed fo 
non mancherò della possibile attenzione per tor di mezzo que. 
gli ostacoli che frappor si potrebbero , e ritardarne la pronta 
esecuzione. 

Frattanto il cortese mio Lettore si compiaccia di riflettere, che 
se le Fabbriche di Vicenza pubblicate nel primo Tomo di questa 
collezione diedero. u·n· idea della fertilità dell' ingçgno del Palladio, 
i:on minor meraviglia certamente gli recheranno le contenute in 
questo secondo Volume, in cui vien dimostrata colla possibile di-
ligenza una parte delle numerose invenzioni- da lui ordinate per 
le Fabbriche di Campagna . 

Nella serie di queste invenzioni si ammirerà con quanta varie-
tà egli dividesse i Piani , secondo gli usi di que' tempi, e con 

Tam. II. A 
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quanta eleganza e nobile semplicità adornasse ì loro Prospetti . 
Il Palladio ebbe quasi sempre in riB.esso di alzare le sue Fabbri-
che a un sol Piano nobile posto sopra di un Zocco, nell' altez-
za del quale disponeva i luoghi da servizi-0, oltre ai granaj , o 
stanzini a tetto , per cui riserbava il terzo Piano. Credo eh' egli 
abbia usato questa pratica, cioè di alzar le Fabbriche a un solo 
Piano nobile , per renderle più comode, senza il disturbo di do .. 
ver salire e scendere per lunghe. Scale , e poi per non esporle 
agl' insulti de' venti , a' quali vanno sog~ette, per esser isolate, e 
in luoghi aperti • 

Si osservi inoltre , che di poca estensione quasi sempre sono i 
suoi Prospetti, per conciliare ad essi una lunghezza corrisponden-
te all' altezza . Quasi sempre innalzò nel mezzo delle Facciate 
una Loggia, ora sporgente, ed ora incassata, quando ad Archi:; 
e quando con Colonné isolate, dividendo in questa gui.sa il Pro0 

spetto in tre parti , ognuna delle quali resta armonica in se, e 
proporzionata col Tutto. Per render comode queste sue Case di 
Villa , sovente vi aggiunse due Portici estesi ne' fianchi de' Pro .. 
spetti; e tal volta, portandone avanti una porzione, e formando 
con essi un angolo retro, determinava così la larghezza, ed an-
che la h.mghez?'.a degli spaziosi Cortili che stanno dinanzi alle 
Fabbriche. 

Dell' Ordine Dorico senza basi sovente servivasi in questi Por-
tici , i di cui intercolunn j erano spaziosi, cioè del genere Areo-
stilos , e bene spesso tralasciava nei Fregi le Merope, e poneva 
i Triglifi solamente sopra le Colonne e nel mezzo degl' interco-
lunn j, per accennare le teste de' travi principali · che sostengono 
il coperto , le quali ripo.sano in que' luoghi . Lungo alcuni di 
questi Portici egli dispose dei comodi Appartamenti per gli Ospi-
ti; in alcuni altri pose le Scuderie, le abitazioni de' servitori , e 
quando la economia regolata dalla prudenza lo esigev.'.l., de' me-
desimi Portici in una conveniente distanza distribuiva una parte 
per uso Rurale, cioè stalle da btioi, fenili, cantine, grana), 
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3 
abitazioni per castaldi ; purchè per 
disturbo alla Casa del Padrone z 

1 ' ' a vicinanza non apportassero 

Ebbe sempre attenzione il nostro Autore nello scegliere il 
luogo di queste adiacenze , di potere dar loro una facile comu-
nicazione con la Casa del Padrone ; perchè senza incomodo e 
noja, in ogni stagione , potesse andar sempre al coperto ad or-
dinare le cose sue 2 ~ 

Grandissima osservazione , e gran genio egli ha dimostrato 
nell' adattare le proprie invenzioni ai rispettivi luoghi , ne' quali 
si dovea fabbricare. La graziosa Fabbrica della Rotonda presso 
Vicenza è un chiaro esempio di rara invenzione perfettamente 
(1.Ccomodata all' amena sua situazione. Questa Fabbrica ha un ca .. 
rattere che unisce decentemente gli ornamenti delle nobili Fab" 
briche della Città, e consel·va quel .semplice che tanto diletta in 
quelle di Villa 1 • 

Con la mdesima convenienza egli ha formato 1' invenzione 
per Sua Eccellenza il Sig. Francesco Pisani, Patrizio Veneto, in 
Montagnana, Castello del Padovanq. Questa nobile Fabbrica por-
ta in fronte un carattere, il quale a mio giudizio non sarebbe 
decente per una Casa di Città , nè conveniente sarebbe in una 
di Villa , eh' eretta fosse in un' aperta campagna : Imperciocchè 
se 1' Atrio, e gli Archi · di cui ella è decorata convengono a 
quelle -di Città; le Torri, le Finestre senza alcun ornamento~ 
le Cornici del Prospetto convertite loro non converrebbero. Ma 
essendo posta subito fuori d' una porta di uri popolato Castello , 
:t Ritro'fJ.:to il flto lieto, ameno, ctmoio , e f,_n~, 

/i attenderà ali' elegante e comoda comparti-
>:_Ìo1' fua • Di., f;rri di Fabbrìcbc /i richiedo-
no 1>ella Villa: l'una per l' abitaz...irn dcl Pa. 
drone, e della [ua FamiJlia; l' altra per go• 
verri.are e cuftodire l' entrate e gli anima.li 
della Villa. Però ji duvrd compartire il filo 
in. modo che nt 1Hella e q1-1efta, 1J.t quefra a. 
'i"'ll" fit< d' imp cdimwto , Palladio Lib. II. 
cap. xm. 

~ I coperti P•' le rofe tli Villa fi faranno aveu-
• do rifperro al/' wtrate, td agli. animali, e ;,. 

modo congiu,,ti alla C•fa dtl Padrone 1 che 
in •g11i lt<ago fi poj}'4 arida re nl coperto: ac• 

clocchJ nJ le ploggie, nd. gli ttrdciitl [oli del!,; 
frate li fie"o di noia n•ll' ttnd«re " vedere t 
negoz.J f«ol: il c/;e farà anco di [''andijJÌma: 
utilitd per riporre al ~aperto legn,1-me t ed in-
finite altre cofe. della Villa, che /ì g"a/feub-
bono per le pio§gie 1 e per il fole: oltr,s d1< 
queffi Portici apportano molto o'11Mmnto • Palo 
!ad io Lib. Il. ·cap. Xl!!. 

r Se poi fi volefT' fare Ca./illi pi:~ ,,,bili, fi fa• 
ranno colle fimmetrie ftabilite per glj Edifi;J 
di Città, dellç qua.li aHiamo trattato f~· 
P"" .••• Virnivio tradotto e commentato 
dAl Marche;c Galiani Lib, VI. C~.P· IX. 

A 2 
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4 
qual è Montagnana, sembrami che la nobile invenzione del no-
stro Architettb sia artificiosamente adattata al luogo e alla cos-
picua Famiglia-, per cui è stata eretta , e che sia condotta con 
quella convenienza che richiedesi nelie Fabbriche suburbane,· cioè 
che sieno conciliati in essa gli ornamenti delle Case di Città 
colla lodevole semplicità di quelle di Car:npagna. 

Si osserverà che quasi tutte le invenzioni del Palladio, conte-
nute in questo secondo Tomo, sono di una mediocre grandez-
za) proveniente ) cred' io ) da una discreta economia di chi gli 
ordinò i Disegni. Una però ne abbiamo . da lui inventata per i 
Conti Adriano, e Mare' Antonio fratelli Tiene nella loro Villa di 
Quinto , la quale è di una superba magnificenza. Questa gran-

. diosa invenzione, che può stare al pari colle Fabbriche de' Gre~ 
ci e de' Romani , dimosrra il gran genio del Palladio, e fa co-
noscere quanto profitto egli ha tratto dalla lettura di Vitruvio , 
e dalle reliquie delle Fabbriche Romane , che replicatamente ha 
esaminate, e con grande intelligenza tramandate in disegno a noi. 

La magnificenza di questa Fabbrica, la moltiplicità delle sue 
parti , cioè Logge , Sale , Gallerie, comodi e ben distribuiti Ap-
partamenti , Cortile , Giardini , ed in fine vastissimi coperti , in 
cui si possono disporre tutti i luoghi necessarj all' uso della Cam-
pagna; tutte queste parti costirniscono una Casa la più grandiosa 
fra tutte le Fabbriche di Villa disegnate dal Palladio . 

Quantunque il nostro Autore sia stato studiosissimo di V itru0 

vìo , e eh' egli abbia dimostrato nel primo de' quattro suoi Libri, 
al Capitolo dç:cimoterzo, .i cinque generi degl' intercolunnj secon-
do i precetti di quell' Autore ; pure nelle sue esecuzioni , sull' 
esempio , cred' io , degli Antichi , giudiziosamente si dipartì da 
que' ristretti confini , formando i suoi intercolunn j di regolati e 
variati spazj, adattabili alle sue invenzioni e agli usi, per i qua-
li erano innalzate le sue Fabbriche 4 

4 11 Sig-. Tommaso Temar.za nellJ Vita del!' Ar. 
d1iretto Fra Francesco Colonna Domen icano, 

soprannominato Polifito, (il quale è stato I' 
AL1tore di qllel rinomato Romani.o, che, per 
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.Se il Palladio ha dimostrata la sua eccellente abilità nell' in-

ventare le Piante delle Fabbriche , e nel decorare con eleganza 
i loro Prospetti ; non minore ingegno ha dimostrato nel dar 
nuova e varia forma a Case che prima esistevano, e nel supera-
re le difficoltà che s' incontrano nel dover accordare il nuovo col 
vecchio, e nobilitarne le Facciate con discreta parsimonia , senza 
offender le leggi della solidità -e convenienza • 

Per convalidare questa mia osservazione , basta riflettere al 
grazioso Prospetto della Fabbrica del Conte Francesco Torni eri 
disegnata in questo Volume , a quella della Contessa Francesca 
Schio in Montecchio Precalcino , alla superba Loggia del Conte 
]>Jessandro Piovene in Lonedo , e alla Casa de' Conti Antonio> 
e Agostino fratelli Ragona alle Ghizzole, le quali sono un chia-
ro testimonio della dj lui perizia, cd ingegno • Quanto difficile 
cosa sia l' unire il nuovo col vecchio , chi ne ha esperienza, lo 
può agevolmente conoscere • Il Conte Francesco Algarotti in una 
sua lettera scritta al Sig. Tommaso Temanza, accennandogli i 

opinione dcl Cont~ fr.1nresco 1'1.lgarotti, con. 
rribuì di ranto a risti~citare il vero gnstr> 
ddl' Architettnra) in una nota, la quale mi 
piace di q .i sotto riportai e, così dice: Q_rd 
Polifilo acce1;tJ.A rtn precetto di Vitru11io, ed è, 
che Mfli Ediftz.,) di d1tc Ordi1>i, le Colo1i1>e 
d el f«•ndo fiano ,-,,,,, /ti •«{he la q1tarta parte 
di quelle del primo . Polifilo pero ci tViJver&e, 
che in que/fo fuo imwug;i1>ar io ..Anfittatro tal 
precetto non fu ojfeT'VAto; imperci ocche le Co-
l'Jnne di tutti e tre gli Ordioi eran-o della me-
dcfima l:rnJ;he:r...,z..a, come fono a "" diprejfo 
quelle del Colifeo di 11oma • .ff<"inci ji fcorge 
che ~ febbeoe f•1./fe attarct.tij/Ì;no a Vitruvjo > 
fapea c.n:, tutto ç•Ò allo11ttHJ.ffTfi da lui, fjftflll• 

do le ojf'<rva,<oni fMfe f"ll' Op . re degli ..An-
;j:h1 gl! ~dditnvan.o tracce più fhHre. Le 
Vite d.<1 p:u ce .obrt Archit. e Scultori Vene-
ziani che fiorirono l'lel Secolo XVI. pag. 37. 

Il pr~dett ,, Sig. Temanza, nel la Vita da lui 
s~r1tta del nostro Pa llad 'o, ha brevemente 
rimarcate con ottimo disçernimento e con 
giudizi0sa cr irica tutte le bellezze e' . ...ij ac-

. . . ' 5' 
c?rg1ment1 d1. quell'insigne Architetto. Va-
lle _o per~ egli ha date alle st3mpe; quella 
pero nlrimamentc p11bblicata delle Vite deoli 
Architetti, e SctÌlcori Veneziani sarebbe 
sufficiente ad immortalare il nom'e di qui-

lunque Scrittore. 
Un' Opera tanto istruttiva 1ì può giustamente 

denominare la Storia dell'Architettura \'ene-
ziana di quel felice Secolo per le bel'e Arti• 
In essa il dotto Scrittore éruditamcotc dimo. 
stia il di lei progresso, i varj impiego i di 
queg 1 i A ttcficì ingegnosi, i modi da essi te-
nuti dcl disporre, e murare con solidità ne:. 
la civile e miìirare Arrhirettnra. Rirmrca 
poi le bellezze delle più singolari Fabbriche, 
e con giudiziosa. critica accenna. quegli arbi. 
trj che a ln1no di essi si è preso, o guelle 
sv'stc che mal d confan no colla btiona Ar. 
chitetrnra; ed appoggia le sue critiche osser-
va?. ioni al!' autorità di VÌtruvio, all'esempio 
delle Fabbriche antiche, ed in fine alla ra-
gione; la quale in esso prevale sopra qualu n· 
que esempio: spoglio d' o~ni parzialità e pre• 
vcnzione, descrive le Vite de' srcoi illustri 
Artefici, come dovrebbe fare ogni dotto ç 
si~cero Scrittore. 

Nella Vira del Palladio, pare eh' egli si sia este-
so più che in qualunque altra, fo1se perchè 
la moltiplicirà delle Fabbriche di quel raro 
Architetto gli ha somministrata piìi ampia 
materia di qualunque alt ·o; o perchè la di 
lui semplice ed ele,sante maniera è forse 
an~ loga al saggio sno modo di l'ensare, 
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molti Disegni fatti da var} Architetti per la Facciata di San Pe-
tronio in Bologna, dice che se venissero pubblicati co11' intaglio, 
si vedrebbero in una ocehiaw i ·varj pensieri di tanti eccellenti 
Uomini nel medesimo soggetto, e in un soggetto per se difficilissi.m 
mo, quale si è l' accordare il mw·vo col 1Jecchio • 

Di utilissimo esempio serviranno ai giovani Architetti le ri-
duzioni a nuova · forma delle soprannominate Fabbriche , se si 
compiaceranno di riflettere che il Palladio sapeva uniformarsi al 
genio ed alle circostanze di chi ·voleva che le Fabbriche fossero 
da lui dirette ; e che ingegnosamente sapeva ridurre le altrui di-
stribuzioni secondo il suo gusto , innestando sempre, ove poneva 
mano , quel nobile e quel semplice che dagl' Intendenti viene di-
stinto e commendato. 

Per soddisfare ali' impegno presomi col Pubblico , oltre alle 
Fabbriche del Palladio, ho disegnato anche quelle eh' io giudico 
della di lui Scuola. Il bel Casino Cerati in Montecchio Preca14 
dno, la Casa del Conte Pietro Caldogno, nella sua yma di Cal .. 
dogno , la Fabbrica Bissari in Retorgole non le credo invenzio-
ni del Palladio , ma bensì della di lui Sc'uola , perchè hanno un 
carattere analogo alla di lui maniera ; e perciò da molti vengom 
no tenute per Disegni di quel celebre Autore . Io mi lusingo l) 

che se verranno esaminati con giusta critica i Disegni eh' io pre~ 
sento , mi si accorderà che non vi è quel grande , e quella cor .. 
_rezione, di cui vanno sempre fornite le di lui invenzioni. 

Di quanto profitto sia riuscita la Scuola del Palladio, lo . ma~ 
111ifestano le Fabbriche da essa provenute. Un chiaro esempio ne 
abbiamo presentemente nella persona del Nobile Sig. Ottone Cal-
derari , il quale studiosissimo di Vitruvio , e delle Opere del noa 
stro Autore , per semplice suo diletto , ha prodotti de' frutti mam 
turati col suo singolar talento . Con Fabbriche eseguite , e con 
in venzionì disegnate · egli ha dato delle indubitabili prove della 
sua dottrina ed ottimo gusto .' 

Se il Tomo da me pubblicato; ed i1 presente avranno incon~ 
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trata l' approvazione degl' Intendenti ; Spero che ne' due che re-· 
stano per terminare questa mia raccolta essi troveranno maggior 
soddisfazione. Il terzo e quarto Tomo conterranno più di cento 
Tavole con Disegni di Fabbriche di Cau1pagna, di Tempj, di 
Ponti , dell' Atrio Corintio principiato , vivente il Palladio, pel 
Monastero della Carità di Venezia de' Canonici Regolari ; ed in 
:fine darò disegnate tutte 1' Opere di questo celebre Architetto , 
che sono venute a mia <!ogni!iion~ , aggiugnendovi anche qua!~ 
che D!segno, inedito . 
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FABBRICA SUBURBANA 

. DE~fTA L .A ROTOl~DA 
'PJ{,ESE'N,TEÙEt(fE . POSSEDUT .A 

, 
DALLA NOBILE FAMIGLT..I\ DE SiG~~ORI Mt\RCHESI 

MARZI Q, E·· G A· B R I E L E 
F R A T E L L I C .A P R A. 

LA Fabbrica disegnata nelle prime quattro Tàvole , denomi-
nata la .Rotonda , è per consenso uniforme dei penti osservatori 
una delle migliori Opere Palladiane. Essa fu inventata dal cele-
bre Architetto per Monsignor Paolo Almerico Nobile Vicentino"'. 
Una facile deliziosa Collinetta , su di cui ella doveva esser eret-
ta, impegnò lingegnoso Inventore a ideare un'Opera di tale 

·struttura , che , oltre i pregi di solidità e di magnificenza , ha 
tutto il bello che nasce da una particolar convenienza colla sua 
situazione . Per procurare agli Abitatori il piacer di godere delle 
belle vedute che le stanno all' intorno , ebbe 1' avvedimento di 
costruire il Palazzo ù' una figura perfettamente quadrata. Alzò 

l poscia dinanzi ai quattro lati , che formano altrettan-
Ta-vo a J. . p . l L I 1 · ' ti rospetti, una e egante oggia, e ne mezzo ascio 
H vano per una Sala rotonda, la quale è circondata da nobilis-
simi Appartamenti; distribuì con decorosa comodità le interne 
parti) che consistono in quattro quarti , i quali hanno i lor in,-
gressi e regressi negli Anditi che danno il passaggio dalle Logge 
alla Sala. Ogni Appartamento è composto di una Camera , e di 

" Monsignor Almerico è Hato Referendario de' 
due ~ommi Por:i re F.ci Pio IV. e V., e fre gia-
to, 1n ~c·· emerenza de' servigi prestati alla 
Con e d1 Roma, del:' insigne titolo di Citta-

un 

di no Romano, esteso ancorl a tutta la sua 
Casa; viag:; io r er va rie parti di E~to.P•. ; 
i ndi risrab ili t0si in Patria diede princ!plO 
alla Rorooda, • 
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.u11 ·camerino . La proporzbnè de11e Ca111ere non ,è di nessuna 
.deLle sette maniere dal Palladio insegnate; imperciocc'bè sono lar-
ghe P. 15 ~ , e lunghe P. 24 onde 4 b. La loro altezza è 
stata stabilita con la media proporzionale Arit:metica , cioè colla 
prima delle tre medie . 1 Volti di queste Camere • i quali sono 
a conca , banno di raggio quasi il terzo deHa larghezza .delle 
Camere medesime, e sono ornati con gentili compartimenti di 
stucchi e pitture . La Cornice d'imposta, sopra ·di cui principia 
la volta, è 1' undecima parte deH' altezza dal piano della Camera 
fino alla sommità di essa Cornice. I Camerini sono lunghi una. 
larghezza e mez,za; sono involtati a botte, ed hann0 egualmen-
te bellissimi . e variati partimenti nei Volti di stucchi e pitture ;: 
il raggio della loro curva è 1a . terza parte della larghezza del 
Piano • Sopra di .questi Camerini vi sono degli Ammezzati , ne" 
quali s' entra per 1e quattro . Scale che conducono al Piano supe-
rfore : la divisione del qual Piano è opera dell' ayvedimento per-
spicace del fu Sig. Marchese Mario Capra; imperciocchè dal Pal-
ladi.o era stato disposto per solo fine di potervi passeggiare " , e· 
presentemente è ridotto in varj e .sufficienti Stanzini , che servo. 
no di gran comodo : ed io credo , che il Palladio non si sareb-
be sdegnato , se avesse veduto sott0 agli occhi suoi in questa 
parte alterata la disposizion della sua Fabbrica • 

Esaminando la Sala rotonda, io la ritrovo dal pavimento alla 
lanterna , da cui riceve il lume , un diametro , e tre quinti . Gi-
ra t.utto intorno alla ~tessa un poggi.uolo posto all' altezza del 
secondo Piano , il quale può servire di grandissimo comodo in 
occasione di Feste da ballo , e di Accademie • Le pareti della. 
medesima Sala sono dipinte; e la Tribuna è riccamente decorad 
ta da Statue, per dir il vero , mal annichiate , e d.a ornamenti 

b Le piÌt belle e propor~,Jon11te m.i 11i.re di Stan7-..e, 
.e che r i-efcouo m.cilia , fono fate; perciocchC 
o fi far.:11ir~o ri:onde, e qrufte di 1'Ado, o qu11-
ti.r1ite, o la lm~ghc~t...." loro f,,r.à per la l1ne"1 
d:ag01rnle del q«adrttto dell.i larzher,:<..a, o 
d "" 9'"'dro ed tm ter~o 1 o ti' un q<"idro < 

Tomo II. . 

~~ ~ -

nu,,o, a d'un qHadro e d·fle ter'i, o di Jue 
111adri. Palladio Lib. I. Cap. XXI. 

e lnrorno alla S,;/a .,,; e '"' /1<ogo da paJ!e§g;<a-
re, di /nrglir'.%,.• di qui,.d ed fiedi e me;,.<,,•• 
l'all~dio Lib. l i. pag. ia. 

B 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



I O 

eh e mal si confanno col gusto del Palladiò . Le quattro Logge 
sono poste sopra un Zocco , ·nella di cui altezza sono 

Ta·vola 2 ' contenuti i tinelli , le cucine , le dispense , ed altri 
luoghi da servigio . Tutto questo Piano - è coperto di un Volto 
reale con robustissimi muri e forti pilastri , che IO sostengono , 
Le Logge sono d'un semplicissimo Ordine Jonico, i di cui in-
tercolunn j sono due diametri e quasi un undicesimo; e si posso~ 
no denominare con Vitruvio dd genere Sistilos; quantunque un 
poco crescenti di due diametri; e l'intercolunnio maggiore è ·po-
co più di due diametri e mezzo . La proporziohe delle Colonne 
è di nove diametri , meno la ottava parte ; e la trabeazione ~è 
la quinta parte della Colonna. Il tutto è diviso in _ ·dodeci par-
ti , come prescrive l' Autore per quest'Ordine ; non curando però 
qualche picciola differena;a , forse nella esecuzione accaduta . Le 
Finestre sono alte due sole larghezze ; la qual proporzione le 
rende armoniche son1mamente col Tutto. 

I loro ornamenti , cioè gli Stipiti, i Fregi , e le Cornici , so-
no sacomati con bellissima proporzione . L' altezza del Frontispi-
zio posto sopra le Colonne sembra un po' bassa , se attenere ci 
vogliamo alla regola quasi universalmente · adottata. in questi ul-
timi secoli , cioè di alzarlo nella sommità due delle nove parti 
della sottoposta Cornkc diritta . Il Palladio nella presente Fab-
brica si accostò piuttosto alla regola adoperata dagli Antjchi, ed 
a quella insegnataci da Vitruvio 4 ; mentre dl' è minore della 
quinta parte della sottoposta Cornice ; dal che ne risulta una 
proporzione che punto non discorda da queIIa della Loggia , nè 
d;i quel12. del Tutto insieme della . Fabbrica . Reca meraviglia il 
vedere che i Frontispiz j delle Porte e delle Finestre non hanno 
la medesima proporzione di quelli delle Logge; imperciocchè que-
sti, come ho dimostrato , non arrivano alla quinta parte della 
loro larghezza, e quelli sono alti una delle quattro parti e mezza. 

Meritano riflessione le Fiqestre dell' Atrio , le quali sono sem-
ti. Lib. m. Cap. m. 
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plicissime; e senza Stip.id . In una Fabbrica~ come questa, or-
nata con eleganza e proprietà, nessun altro Architetto si sareb-
be azzardato di lasci r . le Finestre senz' alcun ornamento e. 

Ora non mi rimane senonchè accennare le varietà che si ri-
scontrano tra la Fabbrica .eseguita e i Disegrd della medesima 
pubblicati dail' Autore ne' suoi libri di . Architettura • · ·Per non di-
lungarmi sovverchia1i'1ente , ommetterò ciò eh'. io credo ·poco in-
teressante , ·riserbandomi in fine dél presente Capitolo a presenta-~ 
re una esattissima nota di tutte le differenze delle misure che 
colla maggior diligenza ho potuto rintracciare . In .primo luogo 
trovai che 1' altezza della Sala è minore in esecuzione 8 piedi> 
òncie 1 o di quanto il Palladio 1' ha disegnata; e vidi che questa 
minorazione è caduta nell' Attico, cioè in quella porzione che 

dal poggiuolo è innalzata con la sua Cornice d' im .. 
Tavola 3 · posta per sostenere la Cupola • · 

Varie sono le opinioni degl' Intendenti intorno alla minora-
zione di quest' altezza • Alcuni la vorrebbero con le misure, con 
cui il Palladio la diede disegnata, cioè dell'altezza di piedi 5 5 
che sarebbe un diametro e cinque sesti ; altri giudicano che nella 
esecuzione , la sua proporzione , la quale, come ho dimostrato :. 
è .un diametro e ere quinti , meno poche oncie, sia migliorata. 
Non si può mettere in dubbio, che se la Sala foss.e dell' altezza 
disegnata dal Palladio , la Cupola nelr esterno sortirebbe intera-
mente dai coperti che la coprono tutto all'intorno, e farebbe di 
se pomposa mostra. Per non perder di vista alcuno degli oggetti 
che hanno relazione colla presente Fabbrica, io credo riecessario 
di avvertire che non è facil cosa il poter dimostrare con ev1d~:i­
za, se le rimarcate alterazioni di misure sieno provenute da mo~ 
dificazioni fatte dal Palladio, o dai pretesi miglioramenti dello 
Scamozzi; imperciocchè ne' suoi libri di Architettura chiaramente 
egli dice di aver fatto eseguire il disegno di questa e di altre 

' L' Architetto N. N. dis~gnò le Finestre neo!i que in esecuzione sieno senz' alcun ornau 
Atr j con gli Sri piri e Ji 1ontis .eizj, quant:;,- mento, 

B i. 
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Fabbrìche, eh' erano partì d' altri Architetti , alterandone Ie pri-
me invenzioni 1. Mi resta per tanto da esaminare quali sieno Ie~ 
alterazioni , che lo Scamozzi dice di · aver fatte in una Fabbri~­
ca , che , al dir del Palladio, pare che al suo . témp9 . fosse in 
gran parte eseguita; · irnperdocchè nel Libro secondo della sua· 
Opera a carte I 8 parlando della Rotonda,, dopo di averla bre., 
vemente e con chiarezza descritta, egli soggiugne: Nell'estremità,, 
de i piedistili,, che fanno poggio. alle scale . delle logge,, ·vi sona 
'Statlbe di mano di l'l.lesser Lorenzo Vicentino Scultore molto eccel• 
lente· . Panni dunque che si possa ragionevolmente concludere,, 
che fatte le Scale , e postevi su i loro poggi le Statue, la Fab-
brica· dovesse essere se non arrivata ad intero compimento, al-
meno ad un tal termine da non potervisi fare cambiamenti d i 
somma · 1:ilevanza • Quali, dirà talllno, saranno adunque le altera:Q 
zioni fatte dallo Scamozzi? A questa interrogazione credo si pos;... 
sa rispondere , che nella distribuzione dellè parti interne certa<> 
m en te lo Scamozzi non poteva por mano, e poco anche neU' 
esterno , p G&to• che una o· due Logge fossero eseguite , mentre 
egli sarà stato obbHgato a secondare le altezze delle Colonne e 
delle loro trabeazioni • Forse si può supporre che la Sala rotono 
da non fosse· arrivata coll' altezza, al termine stabilito dal Pal-
ladio, e- che fa_ miP....oraz..ione di altezza , che troviamo fra il di-
segno e fa esecuzione, sia una di quelle alterazioni vantate dal~ 
I.o. Scamozz-i : oltre di che potrebbero anche essere state di sua 
:invenzione le apriture fatte nel mezzo delle quattro Scale che 
smontano neHe· Logge, con 1' inutil oggetto di ·presentar pili fa~ 
cik 1' entrata · ne' luoghi terren:i, , e renderli con_ ciò più lumino= 
si :; . Dello Scamozz'i potrebbero essere gli ornamenti di quaku0 

na: delle quattro Porte m aestre·) che danno ingresso alla Sala ;. 

f Oltre a ' Difegni delle Fabbriche di mojf ra t e d1 
noftra ;nve'n.1~ • .)vne· ne fono alcu1u:; t;I l't re d i no n· 
poc tt impor t.a n:.._a, t ji'nit c co n noft ro ordine, 
6 1 mc dell' Jllufrri [, , Sig . Procurarore Pr iul i ;,, 
P ad• v a, p tejfo S rm t ar Sofia·, e 1.: Ro-to nd a.· pref-
fo Vicer.:;..a ddJ' ]l/Jfjf rifs., C o.I ad o.l'i «~ (; PJ; l"ll,' 

Crndottiere d ella 8 ereniJ/ima S ign or ia. , e C o: 
Jifario .frafelli:, ma e.on qt<t1/c /ie a /:t era z,J o.r.e .. 
Scamozzi Parre I. Lib. III. Cap. XI. 

:; Tune qu.ittro lo Scafe , c:he conducono arete-g-
ge, aveva no u n' apri tura nel n1e z.z.o , per. cu~ 
:ti 11as~a.v.a a:i Jn.ogh i terreni " e qu,es ta neo. 
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mentre vi si scorge dafl' una alY altra qualche mutazione ;. come 
pure gii ornamenti delle quattro altre Porte interne della Sala,. 
per le quali si va alle Scalette che conducono al Piano superio .. 
re ed inferiore ; imperciocchè sacomati certamente non sono sul 
gusto del Palladio. A questa classe si possono riferire altresì gli 
ornamen_ti della Cupola , e quelli della balaustrata che rico rrono 
rnrt' intorno alla Sala . 

Tali verisimilmente sono le alterazioni introdotte da.Tio Sca~ 
mozzi , le quali per altro non guastano il merito di questo Pa-
lagio , reso celebre per la sua reale bellezza , e per re frequenti 
e quasi continue visite dei principali Signori di Europa , e dei 
più dotti Coltivatori della buona Architettura. • 

TAVOLA I. 
TAVOLA II. 
TAVOLA· IlI. 

.Pianta,. 
Prospetto; 
Spaccato. 

( A. Trabeazfone Jonic~ ; 
( R B. Capitello, e Base. 
( C. C. Ornamenti di una delle Porte· 

d'ingresso . 
1:4VOLA IV. Sacome: 

( 
( 
( 
( 
( 
( 
( 
( 

D. D. Ornamenti delle Porte in-ter:.. 

E. E .. 
F. 
G. 

H.H. 

u~ secondo il :E>isegno dcl Palladio, Cono. 
sc:utane da' ~ignori Marchesi Marzio, e Ga-
bnele frarellt Capra possessori di:lla R:oronda· 
la inutilità riguaido al comodo, e comprese· 
1~ sconcerto che cagionavano alia be!Iezza-
d1 ;~esta _ Fa_bbrica q~es~e aprirnrc, ebbero il 
sag,,10 avvedtmento d.1 ndurle nel preciso mo~ 
d? voluto dal Pallaùto. Qnesta loro risolu-
zione fa sgcrue che· levino cziartdid' i si;:. 

ne della. Sala . · 
Ornamenti delle Finestre ~ 
Cimasa sotto le Finestre •. 
Cornice dell'Attico. 
Cornice che sostiene il Pog,.. 

giuolQ i9'terno della Sala " , ~ . 

pèrffui ornan'!ead délfe P'ofte, cb'(! sono ne-. 
gli anditi e nelle camere, i quali sono di .un 
gusto che fa poco onòre a chi gli ha ordi4 
nati, e molto meno a chi ne ha formato un 
Disegno- tanfo rip.ieno di superflue frastaglia~ 
ture, che muove nausea non solo ai nri In. 
tea denti del!' Arte, m~ a tutti '\uelli che so-
no fornhi di una sn.!!ìden-u:. dose di scr.tlll' 
eomtine. 
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.Misure ne' Disegni del 

. Camere maggiori lunghe 
larghe 

Stanzini lunghi . ... • 
larghi • • 

Anditi larghi r'" • 

Logge lunghe • 

Palladio • 
• piedi 26 • 

.. , "' I S· 

Misure eseguite • i 

. piedi 24, 4• I 

I 5 • 6. 
I 5 • 3• 

o~ { ... ~ . -. 
I 0, 3• : 

6. 11. ~ 

• I 2. . 4• . . 

'Altezza della Trabeazione M 

·3 o. . s. 
3· 6. 

F A B B R I. C . A 

PISANI PATRIZJ VENETI 
NELLA VILLA DI BAGNOLO. 

N El libri del P<+lladio troviamo disegnato il presente Palazzo 
per i tre Magnifici fratelli Y ittore , Marco , e Daniele Pisani • 
Questo luogo è quasi affatto compiuto: ora è posseduto dal N. H. 
Sig. Pietro Vittore Procurator Pisani, degni·ssimo discendente da 
così illustre Famiglia . E' posto in Bagnolo , Villa del distretto 
Vicentino, ed è situato presso ad un Fiume, il quale sommini-
stra la opportunità di trasportare in Venezia i prodotti di quelle 
terre . A riserva di qualche varietà nelle grandezze delle parti > 

egli è interamente uniforme alla pianta, che ci ha· lasciata r 
.l\utore nel Libro II. Capitolo XIII . . Le adiacenze, cioè i vastis-
simi luoghi rurali sono appena principiati , e non sono costrutti 
secondo il Disegno dell' Autore . E' probab_ile che sieno stati ri-
dotti sotto altra forma per comodo di potervi trebbiare e custo~ 
dire il riso, prodotto abbondantissimo di que' fondi . 

In trè Piani è diviso il Palazzo; .in Piano terreno per le 
Cucine, ed altri luoghi inservienti al comodo della Famiglia; in 
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Piano nobile per -servigio dei Padroni; e·d il terzo per ·Granaj , 
o· S tanzini a tetto • Il Piano nobile resta com partito · in due 
Logge , in una Sala , e in due comodi Appartamenti • La Sala 
è di una bella forma , .e di una maestosa proporzione • La sua 
altezza è uguale alla larghezza ; è ornata di Pilastri Dorici , 
ed ha un Architrave che serve d'imposta , sopra la quale ri-
posa la volta della Sala • Il Palladio nella descrizione di questa 
Fabbrica dà alla Sala una dimensione maggiore di quella che ha 
in esecuzione. Nel Lib. II. Cap. XIII. egli ne parla così: Dall' 
una e l' altra parte del Cortile vi sono le stalle_, le cantine _, i 
granari _, e simili altri luoghi per uso della Villa • Le Colonne dei. 
I'o'rtici sono di Ordine Dorico • . La parte di mezzo di <[uesta Fab-
brica è per l' abitazion del l'adrone: il pavimento delle prime stan .. 
ze è alto da terra sette piedi ; sotto 'VÌ sono le cucine_, ed altri. 
simili luoghi per la _Famiglia. La Sala è in volto_, µlta quanto 
larga_, e la metà pìù ; a questa altezza giunge anco il volto delle 
Logge : le stanze sono in solaro alte g_ua'nto larghe : le maggiori 
sono lunghe un quadro e due terzi_, le altre un quadro e mezzo • 

L'Autore dice dunque che la Sala è alta quanto è larga, e 
la metà di pit1, la quale altezza monterebbe alla somma di pie-
di 4 8 ; ma: nella esecuzione non la troviamo alta che soli pie. 
di 2 8 onde 9. Questa insigne differenza di altezza fa sospetta-
re di ·qualche errore scappato per inavvertenza dalla penna del 
nostro Architetto ; perchè una tale altezza non era assolutamen-
te combinabile col restante della Fabbrica: ed eccone la ragione. 
La Sala eseguita è larga piedi 2 8 :on ci e r 1 ; aggiugnendole la. 
metà della larghezza , ne risulterebbe _ l' altezza di piedi 4 3 on-
de 4 ;-. . La medesima altezza dovrebb' essere impiegata fra le 
Stanze degli Appartamenti del Piano nobile , ~ dei Granaj, ov-
vero Stanzini a tetto . Se dunque , come dice il Palladio , le. 
Stanze che sono in solaro , sono tanto alte quanto larghe , la 
maggior larghezza è di piedi 1 7 e mezzo~ Levando dai piedi 4 3 
oncie 4 e mezzo piedi 1 7 e mezzo , l' altez.za degli Stanzini il 
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ovvero Grana j, res"terebbe -pi6di 2 S onde z o e mezza, e sarebbe 
inconvenCente per es~;;i. Non si può credere che I' altezza della 
Sala, -sormontando il copertO delle Logge e degli Appartamenti , 
dovesse esser maggiore di quella cl:ei due Piani che contengono 
le Stanze e i sovrapposti Sranzini; imperdocchè nel Disegno del 
Palladio vediamo tutto un coperto, che senza interruzione vie-
ne a terminar sopra la Cornice che corona 1' Edifi._zio • Si con-

" duda dunque che l' altezza deHa Sala descritta dal Palladio od 
è una sua inavvertenza~ oppure tlna trasçurateZZé?: cli chi trascris-
se le Opere sue . 
rrr , l Og1m110 degli Appartamenti contiene tre Stanze; le 
.t:a-YO a 5· . . . maggior! sono lunghe quasi una larghezza e tre quar-
ti, le medie sono d' mia larghezza e mezza , e le minori si ac-
costano al quadrato : queste hanno k volte > e sono alte una. 
larghezza e un quinto ; le altre sono con le impalcature . L' al-
tezza delle maggiori è di una larghezza e la settima parte , e 
1e medie sono alte una quarta parte di più della loro larghezza. 

Delle due Logge, che ha disegnate il Palladio, non n' è sta-
'77 l 

6 
ta eseguita dw una sola ; ed è quella del principale 

.Lavoa • p h'' 11 T 1 d' rospetto, c. 10 presento ne a avo a sesta sopra 1 

un Zocco alto piedi 7. Ella è innalzata , ed è fiancheggiata da 
<lue Torri, ed ornata di un Ordine Dorico a Pilastri rustici , la 
di cui proporzione è quasi 9 diametri , e la sua trabeazione è. 
la quarta parte dei Pilastri • Frapposti a questi Pilastri vi sono 
tre Archi, la di cui altezza è poco fneno di due larghezze , ed 
il pieno fra un Arco e l' altro è la .metà dcl lmne dei medesi-
n1i Archi. Lo stesso ornamento abbiamo nell'interno della Log-
gia , cioè i Pilastri Dorici, e gli Archi ; il tutto però di niezzo 
rilievo • Sopra questi Pilastri vi è I' Architrave che serve d' impo-
sta , dal qual e prende la mossa la volta del!a Loggia , la di cui 
altezza non è molto lontan::i. da una media proporzionale armo-
nica ·. L' altezza della Porta che dà ingresso alla Sala è di due 
larghezze meno ~- ~ e perciò ella riesce tozza ; eppure · non cl.i .. 

scon .. 
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sconvìene in una struttura Rus"tìca : !.e Finestre delle Torri so-
no alte 2 larghezze e tM1 quarto ". 

Nella Facciata, che gu.ard~ i1 Cortile rurale, daU' 
Tavola 7'.· Autore è stata disegnata . una Loggia d' Ordine Dori-
co, con Colonne e Pilastri sugli angoii. Questa Loggia non ha 
avuto la sua esecuzione : ma io mi trovai in dovere > per non 
mancare al mio impegno, di formar il Disegno di questo Pro-
spetto , dovendolo conformare a11a Pianta e aH' Alzato disegnato 
dall' Autore, come in appr~sso .vedremo ; nel . che ho incontrate 
non poche .diffic.oltà .• Vo1endG dunque formar.e f Alzato della 
Loggia ·secondo il Di.segno del Palladio, le Finestre, che nel 
detto Disegno sono nel mezzo de' due intercolunn j , restei:ebbe-· 
ro , secondo quello che dimostra .fa Pianta, mezze chiuse da' due 
muri che dividono le due Camere maggiori dalla Sala. Volendo 
poi allontanare fr Finestre dagli angoli .deUa Sala per trasportar-
le nel mezzo agl' intercolunnj questi riuscirebbero ·molto più ri .. 
stretti di quello che 1' Autore gli ha disegnati; e ciò perchè i! 
Disegno del suo Alzato non è corrispondente a quelk> delfa sua 
Pianta. Per formar dunque il presente Di.segno, e ·conformarlo 
alfa Fabbrirn eseguita, mi regofai nel s~guente modo . 

Feci che le mezzarie delle due Finestre, e que'lla della Porta 
mi servissero <li norma per formare i tre i1Ùercolunnj, osservan-
do che quello di mezzo .fosse maggiore , e che gli alrr-i due re-
.çtassero dì qudla larghezza , eh' erami permessa dalla ristrettezza 
dcl luogo ·. Non ho avuto alcun pensiero per formare gli spazj 
de!Ie Metope quadrati; imperciocchè conobbi di non potervi riu-
sci re . ·Per evitar poi l' inconveniente di fade bislunghe , ed an. 
che forse ineguali, tralasciai i Triglifi , e m' appigliai vol.ontieri 

.; Si osser,11i la divçrsÌtà del'e .Proporzioni prHi~ 
.care dal!· Aurore nella Porta .• ne'!,li Archi, e 
nelle Fin.estre del presente PrÒsfetto. Gli 

Arch i S0'10 atti 2 larghczzt nceno ..'..., la 
li 

Porta 2 li!r3hezze meno tre ottavi, e le Fi-
nestre sono aire 2 la.rghezze e un quarto. 
Q \CS tJ e U1a pro~o.rzÌOne da me hnO ad ora 

Tom, IT. e 

non p'ù. vcdl! ta ·nelle Fabbriche del Palladio; 
-e sembra ragionevote il cn.:dere che sia nn 
errore nato per una ,vista, o per 1' arbitrio 
def,li f'Serutod. Com'è possib1 .e che il Pal-
ladio abbiJ fatto le Fi nestre così svelte, se 
"veto !· che ie pict svelte abbfono di altezza .a 
la rghez ze, ag2,i unravi la sesta partt) l'all. 
I.ib. I. C•p. XXV, . 
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al ripiego praticato .dal Palladio .in qualche Edifizio , e partko .. 
larmente nel superbo Chiostro della ,Carità di ·Venezia·, cioè di 
ornare 'il Fregio -con un .andamento di festoni frapposti a dei 
teschi ,di Bue spolpati . Io .spero che .questa licenza ,da' .discreti 
Intendenti mi verrà perdonata. · 

Il diametro delle Colonne, la lor altezza, 'il numero degl' in.: 
tercolunnj , i Pilastri sugli angoli della Loggia , ed in fine 11 
Frontispizio ·> col quale ,ella è terminata, sono ,simili .al Disegno 
del nostro Autore. 

N e1 disegnar .questa Loggia avrei formati gl' intercolunn j -.un 
poco più larghi , ·se non .me ,lo avessero impedito le misure del. 
la Pianta esegufra. 

Chiunque volesse porre in esecuzione la presente Loggia ·seo 
condo :il Disegno .del Palladio_, non .Potrebbe rius~irvi senz' .alte-
rare sensibilmente la Pianta. Imperciocchè 1' Autore .disegnò la 
Sala dalla parte più .ristretta, doè da quella che corrisponde ver .. 
so questa Logg:ia , ed è .larga piedi i 8. · La Loggia .ha tre inrer· 
colunn j ; quello di mezzo è .disegnato largo 4 diametri ; i due 
laterali di diametri 2 e .tre quarti ; .il .mezzo delle due .Finestre 
deve corrispo.ndere .alle precise mezzarie di questi <lue intercolunm 
nj, le quali ,sono distanti l'una .dall'altra 8 diametri tre quar-
ti , che sono piedi 1 7 e mezzo , perchè il .diametro delle Co~ 
!onne è di 2 piedi • .Dunque Je due Finestre verrebbero mezze 
chiuse , -stante che la Sala non è più larga in quel luogo di pie-
di 1 8 . Chi ~ ·volesse poi .erigere .questa _Loggia secondo il Disegno 
della Pia:nta .che ne ha dato .il Palladio , dovrebbe ristringer.e 
gl' intercolunn j , come ho fatto io per adattargli alla .Pianta 
eseguita ,. 

Se il presente Palazzo fosse finito con tutte le sue adiacen-
ze, si ammirerebbe un'Opera , che .da se sola potrebbe illustrare 
il nome del Pailadio. Alcuni non vogliono però perdonargli 1' 
oscurità, in cui si trovano le due Scale secrete , quantunqu~ egli 
medesimo se ne sia giustificato nel Libro II. Capitolo XIII. V c. 
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ramente elleno sono tanto oscure > che non se ne discernono i 
gradini ;. n,ia questo è un difetto perdonabile ,, in grazia delle 
tante· bellezze di questo· Palazzo,. cioè di una. Sala,. e di una 
Loggia > che ha un carattere· eh' eccita diletto· ed ammfrazfone , 

, di due· Appartamenti comodi' e grandiosi, e di due 
Tavola 8. b'l .. p · r ·· · no i 1 rospetti se .1.ossero termmat1 .. 

TAVOLA V. Pi'anta ~· 

TAVOLA' VL. Prospetto princtpale o 

TAVOLA VII. Altro Prospetto verso· il Cortile .. 

TAVOLA VIII. Spaccato. 

Misure ne~ Disegni del Palladio . 
Camere· quadrate - .. - piedi 1 6. 

Camere di una fa rghezza e mez-
za, larghe • 

lunghe 
Camere maggior! larghe ., 
Ripostigli larghi • 
Sala larga 

lunga 

• 

-· 
Larghezza nella parte più 

stretta. 

e ,,, 

.Mtsure' eseguite •. 
piedi 1 6. per un fato 

i G. ~per· l'altro 

I 60 
2 3. g. 
17'· 6. 

7. 3' • 
28.11. 

43. 
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F A .. B B R I C A 

DI S.S. E.E. LI SIG'ì'{OFJ 

FRANCESCO 
E ALMORO', E FRANCESCO NIPOTI PISANi 

IN MONTAGNANA, C&.STELLO DEL PADOVANO.,, 

Su A Eccellenza il Sig. Francesco Pisani, Patrizio Veneto, feu 
ce disegnare la seguente Fabbrica presso· ad una'. porra di .Mon:.. 
tagnana , e principiò anche ad erigerla ; ma sorpreso dalla morte· 
11on potè ridurla al' suo totale eompimeato. Po'Sta eHa è fn una 
bella situazione ; ha due strade comuni , che ne limitano la lun-
ghezza • Il Palladio , al quale non rnarrcavano giudiziosi rfpie'-
ghi , industriosamente gittò un Arco sopra ognuna delle due stra ... 
èe a guisa degli Archi Trionfali·, ed in capo· a· questi eresse· due-
deganti Torri , nel p:ian terreno delle quali dispose degli Appar'-
tam.enti, e dei 1uoghi da servigio. Nel secondo Piano, col mez-
zo di un Attico posto sopra li due Archi , formò un passatfzio 
che unisce gli Appartamenti del Pia:no superiore dellà Fabbrica 
principale con quelli ddle Torri. Oltre . di che vi sono nel terzo· 
Piano degli Stanzini- a retto, a' quali si· sale per delle Scaferte a 
questo fine erette , che danno comunicazione a tutti' Hc gli ApM· 
partamenti. in esse Torri comenuti . 

Il corpo principale A > eh' è il solo che: 5i' vede fab&ricato -», 
contiene nel Piano terreno, come- si comprende dalla: 

Te.;vola 9 · Pian~a , un Atrio·, quattro Stanze , dL.1e . Stanzini , e 
un Andito , per il quale si passa in una Lo.ggia, che ha il 'suo 
Prospetto sopra un Giardino. Nei capi di quella Log-gia vi sono 
le Sca}e a lumaca, che vanno dalt' alto al basso degli Apparta 0 

menti. L' Atrio è quasi quadrato , ed· ha quattro Colonne isola.~ 
te , l' offizio delle quali è di proporzionare l' altezza alla larghez-
za.~ e di render in certo mod6 il Piano supèrfore più sicuro ... 
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Le Startze • mag.gìorì so·no quàs1 lunghe .. ima larghezza e due 

terzi ; la loro altezza è ricavata con la media proporzionale Geo .. 
metrica . Le Stanze minori sono quadrate, e per formare la lo-
ro altezza, vi è stata aggiunta la terza parte della larghezza, 
come insegna lAutore nel Libro I. Capitolo XXIII . . Gli Stan-
zini sono lunghi due larghezze, meno la nona parte; ·ed hanno 
un'altezza di due larghezze. Tutte le Stanze di questo Piano 
sono a volta ; la Loggia è più lung3; di due larghezze , 

Il Piano superiore contiene una grandiosa Sala, la di cui al-
tezza giunge sino all' ultima Cornice della Fabbrica, ed altrettan-
te Stanze , quante ve ne sono nel primo Piano , Un terzo Or-
dine vi è ancora, che contiene varj Stanzini a tetto , che ser.; 
vono di grandissimo uso per la Famiglia • Tutti i predetti due 
Piani hanno i soffitti di Jegno - 11 Piano nobile , cieè quello di 
mezzo , ha pur~ una Loggia c©n Colonne Joniche sovrapposta 
a quella terrena . 

Ora che ho terminata la descrizione· del1e forme e proporzio 0 

ni di queste parti interne , descriverò con la possibile chiarezza 
3li ornamenti , e 1e proporzioni adoperate negli Alzati interni 
ed esterni . 

Per proseguire con qu.alche metodo, principierò dalle Colonne' 
Doriche poste nell' A trio ~ le quali sono alte 7 diametri e un 
quarto , e sono senza basi. La. imposta, o ,s ia Cornice . archi tra .. · 
vara > sopra di n1i principia la volta , è a!ta una delle undici 
parti. e mezza dell' altezza della Colonna • Quattro sono le so-
prnddescritte Colonne isolaEe , ed altre otto ve ne sono di mez-
zo rilievo , oltre a quattro Pilastri posti negli angoli dell' Atrfo; 
Quattro nicchie di bella proporz.ione si ammiranG frapposte alle 
Colonne , ed alli Pilastri ; e dentro a queste vi sono dell' eccel-
lenti Statue rappresentanti J,e quattro Stagioni dell' anno , fatte 
dal celebre Alessandro Vittoria scolare del Sansovino. 

La Facciata di questa graziosa Fabbrica viene or0 

Tavola I o ' nata nel ,corpo di mezzo del primo Piano da on 
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Ordine Doricò eon le Colonne di mezzo rHievo, e del medesi-
mo Ordine sono decorati i due· Archi laterali .. Il second'o Piano 
resta ornato da un: Ordine: Jonico . Il Dorico, che riposa. sopra: 
un piccolo Zocco , - ha le Colonne senza basi. Gl" intercolunnj 
sono di ::t.. diametri', e quasf tre quarti ; e quello di' mezzò è 
un poco- minore· di 4 diametri " • La proporzione delle· Colonne 
è 7 diametri e quattro quinti ; e la sua. trabeazione, la quale 
cinge tutto 1' Edifizio , corrisponde alla quarta· parte· delle mede., 
$ime . La. Cornice di questa trabeazione resta. alternativamente· 
_convertita,, il che produce un- grazioso efféttO' . 

Del medesimo Ordine , e· dello 0 stesso' diametro· sono le' Co~ 
fonne della Loggia posteriore ,, i dr cui- intercolunn j sono simili 
a quelli del Prospetto • 

Si osservino le Porre· maestre che danno ingresso· nell' Atrio )> 

le - quali sono le sole apriture esterne" che in questa Fabbrka 
sieno ornate. Esse sono· costrutte secondo i precetti di Vitru~ 
vio •. Divise il' Palladia 1' altezza dal suolo alla sommità della 
Cornice dell' Ordine· Dorico in tre parti e mezza; due di queste 
formano· le altezze. delle Porte·. Queste· due· parti di nuovo' sono 
divise in dodici; e· cinque e mezza formano le loro' maggiori. 
larghezze :: esse dunque vengono ad esser· alte due· larghezze: e 
la quarta parte·. Il lume dr sopra è' ristretto due terzi' delfa lare 
ghezza deg'li Stipiti, i quali sono· Ull' poco maggiori della sesta 
parte del lume· al basso di esse Porte; ma non sono rastremati ; 
come gli ordina Vitruvio .. 
,.,., l Il Palfadio non vi fece· la Cornice· pfana:, come· 
.Lailoa. 1r. . 11., • A . . . . msegna~ que antico· urore ; ma· v1 pose 1 suoi so ... 
praornati ,. i quali sono minori delfa quarta parte· dell' altezza· di 
esse Porte. Le Finestre· di quest' Ordfoe sono alte clue larghezze 
e la undecima parte. Questa diversità di' proporzionf non' piace 

"' Si osservi rhe lAutore rwn !u scrupoloso nel' te qaaclrate: i'mperciocchè· le· troviamo alte 
· formue gl' interco!unnj di cc5Ì giusti spazi, oncie 22, e larghe 19 e. tre quarti. 

acciocchè le Mctoiie xiusci5scro pcrfcttamcn- I> Yitrnvio Lib, lY , Caf• V I, 
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·universaln:.ente .~ Alcuni vorrebbero che con fa stessa ragione foss 
sero determinate :le loro ,altezze , cioè .che .con una .sola propor-
zione fossero fissate .le altezze .. a norma delle 'fespettive loro lar .. 
ghezze , t:anto nelle Porte, ·quanto nelle Finestre. 

Il secondo Ordine, eh' è il Jonico, ·riposa sopra ~de" Piedistalli 
che sono senza basi, :la di cui .Cimasa ricorre quanto è lungo il 
Prospetto , forma poggio alle Finestre , .ed è quando continuata, 
e quando -convertita e ridotta in .una fascia • Il .diametro <li que-
ste Colonne .Ioniche è minore la '<luinta parte di ·quelle Doriche; 
la sua proporzione è 9 diametri e un sesto , .e .la trabeazione 
corrisponde perfettamente alla quarta parte dell' altezza delle Co .. 
lonne . ·Ognun vede che la trabeazione è dìv'isa in ,dodici parti e 
mezza , tre e mezza delle qua1i sono impiegate ·per l' Architrave~ 
quattro per il Fregio, e cinque per l:l. Cornice. 

Il nostro Autore ne' suoi precetti stabilisce., che nell' Ordine 
J onico i sopraornati sieno .alti 1a quinta parte della Colonna. In · 
questa Fabbrica li .trovai maggiori , cioè la quarta parte. Una 
totale contraddizione merita ·particolare osservazione • 

In un' altra Fabbrica del Palladio, che si trova in Vicenza, 
la quale si è descritta nel primo Tomo di quest' Opera e, tro-
vai la trabeazione .crescente della quinta ·parte della Colonna. So-
pra un Ordine ·norico egli vi mise H ]onico, la di. cui trabea-
zione è una media proporzionale Aritmetka fra la ·quarta e la 
quinta parte della Colonna • Non mi arrischiai in allora di pro-
nunziare il mio parere intorno a tale accrescìmento : ma avendo 
scoperto nella Fabbrica presente uoa maggìore -alterazione , cioè 
che la trabeazione , è alta la quarta parte :; credo di poter con-
ghietturare nel seguente modo. Queste -due Fabbriche ·sono ugual-
mente ornate dai due Ordini, Dorico e Jonico. La trabeazione 
del Dorico , giusta le regple del nostro Autore, è alta la.. quar-
ta parte della Colonna, e quella del Jonico fa quinta parte. Può 

~ Vedi 11 l'alnz.o Chiericati, Tav. Xl, Tom. I. 
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aver dunque pensato il Palladio , èhe la trabeazione Tonica sfa 
eccessivamente minorata da· quella Dorica; e ciò per due ·ragio~ 
ni : prima per la diminuzione di un secondo . Ordine , e poi per 
la diversa proporzione che passa fra la trabeazione Dorica, fa 
quale è fa quarta parte di una Colonna <li maggior lunghezza.> 
e la trabeazione di un' altra Colonna minore , la qtiale è solac 
mente· alta la quinta par.te di essa Colonna. Può anche il nostro 
Autore aver avuta in considen.izione fa diversità degli angoli , 
dal vertice de' quali vengono misurate le sopraddette trabeazioni; 
infallibile cosa essendo che quella cbe miriamo sorto un angolo 
minore , comparisce minore della grandezza sua propria • Coi1 
quest:e avvertenze ' forse il Palladio può a~er accresciuta la trabea .. 
zione Johica, acciò non discordasse ponendGla al paragone con 
quella del primo Ordine • 

Certa c0sa è , che nelie Fabbriche Joniche di un solo Ordine; 
o in quelle, ove un Ordine più gentile è sovrappoitO al ]onico; 
non troviamo alterata a tal segno fa· lor trabeazione. Io non 
pretendo di voler enunciare questa mia osservazione come un' in .. 
fallibile scopena , ma piuttosto come una sempiice corighiettura 
suggeritami dal desiderio di conoscere per quafi vie il Palladio 
sia giunto a perfezionar le sue Fabbriche .con quelle bellezze che 
con tanto diletto si ammirano • 

Avverto però , .che in ·qualche altra sua Fabbrica decorata coi 
medesimi due Ordini di · questa , egli non ha .tenuto lo stesso 
metodo : e ne abbiamo un luminoso esempio nella Basilica di 
Vicenza , la più superba cl.elle ~me produz.ioni, quan.tunque inven,. 
tata neHa sua gi.oventù • 

Le Finestre di questo secondo Piano sol:'lo alte due larghezze 
e la sesta parte . Il Palladio nel Libro primo della sua Opera 
Cap. XXV. insegna ii modo di far le finestre che siano corris" 
pondenti alla grandezza del!e Stanze , che devono illuminare • 
Indi discende a darne le regole particolari , e le loro proporzioni 
nel seguente modo : Di una pctrte faccio le: Finestre larghe in lua 

ce; 
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ce~ e di àue alte_, aggi.unta-vi la sesta parte della larghezza: e 
iecondo la grandezza .di, queste f ace io tutte quelle delle altre Stana 
ze ; Le Finestre di opra !J cioè quelle del secondo Ordine_, àeono 
esser la .sesta paJ"te minori della lunghezza della Lu.ce di qu.elle di 

. sotto_, e se altre Finestre pi:Ù di sopra si faranno_, simiZmente per 
la sesta parte si deono diminuire. Questi precetti lasciatici ne' suoi 
dottrinali , per dire il vero , non si· trovano posti in pratica nela 
le di lui Fabbriche . Imperciocchè quasi .costantemente troviamo 
le Finestre più svelt.e ne.i secon.di Ordini di quello. che sieno nei 
·primi, come fr miriamo ne.I presente Edifizio. Veramente io non 
<:omprendo la cagiene d' ··una pratica tanto opposta a' s.uoi precet-
ti ,, della quale solo il Palladio potrebbe render ragione . Si po-
trà forse riflettere , che · rntti gli Ordini primi per 1cgge di soli-
dità sono costantemente più robusti de.i secondi , e che perciò le 
Finestre devono avere una propo-rzione più tozza di quelle del 
i::econdo Ordine ; e ciò per manrener,e .una certa analogia fra l', 
Ordi,n .. e e Je Fines.tre frapposrevi . Si può anche conghietturare 
che siccome le Finestre dei secondi Ordini si vedono sotto an-
goli minor.i di qu.elli delle pril)1.e, così per un costante effetto di 
Ottica quelle compariscono all' occhio di chi dal basso le guarda 
di mi.nor.e alte.zza , c·he vernm~nte n0n sono . Puo il Palladio 
aver acquistata dall' esperienza unB.. tal co.goizione , fa quale lo 
abbia avvertito ., che mino.rando 1' altezza delle Finestre <le' secon-
di Ordini, R,uestt:! riuscivano troppo basse in confronto ddle pri-
me ; e perciò egli può aver presçelto .di mutarne la proporzion.e, 
formando k prime più tozze delle seconde. Non so però com· 
1nendere , come nel Capitolo spettante a questa proporzione egli 
non ne abbia fatto alcun .cenno. 
Tavola Da un ben proporzionatò Frontispizio vien ·termi~ 

:r 2 · nato il corpo di mezw di questo· Palazzo , il quale 
si può chi :unare una delle belle e grandiose invenzion.i del nostro 
Autore. La comoda eJ armonica in tema · disposizione, la sempli-
dtà non disgiunt'1: dal!' eleganza , 1a contihL1azione della trabea. 

Tam. II. D 
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zion, Dorica che corona i due sopradescrittì Archi .e le _ Torri, e 
da cui risulta una benintesa . unità' ride~ .di lasciar liberi i pas-
saggi per le due strade laterali , .e di ornare i loro ingressi ,con 
eleganza, .accrescono pre_gio e nobiltà a questo Edifizio .• 

TAVOLA IX. Pianta 2 

{ A. A. :Ornamenti ~ella _Porta e suo 
·r.AVOLA X. Prospetto. { Profilo. 

( B. Cimasa dei Piedestalli. 

( C. Trabeazione ,e Capitello dell' 

TAVOLA XI. Spaccato. 
{ ,Ordine .Dorico ,esterno. 
( D. D. Base e Trabeazione ,dell' Ordi-
{ ne Jonico . 

. • 
TAVOLA.XII. Altro Spaccato. ( E. E. Capitello e Cornice. archi travata 

pelle Colonne .<lell' Atrio. 

111imre ne' Disegni. ,del Palladio ,• Misure eseguite. 

A trio quadrato di .- - piedi 2;8. { 
. d.2 7. 9. ~perunlato ·pie 1 1 

· 26. per r altro 
Larghezza .delle Camere maggiori l 6. I 5 • 9· 
Lunghezi:a .. . - 28 • i6. 
Camere. ,quadrate l 6. l 5: 9· 
Gabinetti ,• \" 8. 6. 8. f• I 
Larghezza della Loggia p J I• 3• ! 0.1 o. 
Lunghezza 2 8. r ,27. 9· -; 
Trabeazione Dorica - 3· 6. 4· 4· ; 
Altezza delle Colonne foniche I 6. I 6. ~-
Trabeazione Jonica - J 

3· 3· 4. J .• ;- . 
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FABBRICA 

GO D I I N LO N E D O, 
01\.A DELL.A 1'{011. SIG. éo: 

VIOLANTE GODI PORTO. 

N Ell' anno I 5 4?.. ,. i1 Sig. Girolamo Godi Nobile Vicentìnò 
fece erigere in Lonedo sua Villa, sopra una Collinetta di facile 
saHta, una Fabbrica con un Disegno di Andrea Palladio, il qua .. 
le non contava in allora che ventiquattro anni b; e perciò io 
credo che questa sia una delle prime sue invenzioni. La Fabbri-
ca è inrel'amente finita, t:r.'.l.nnc le sue adiacenze. Queste troppo 
nobili essendo per una Casa che non ha alcun ornamento, con-
sistevano in !scuderie, in Portici cori Colonne Doriche, che con 
varie direzioni fiancheggiavano 1' Edifizio, ed in Co.rtili con Por-
tici e Fabbriche rurali , alle quali sono state sostituite altre in. 
venzioni, di ugua1 comodo, ma di minor bellezza • 

Agiati e grandiosi sono i luoghi da servigio che restano co.: 
perti con sode volte sostenute da robustissimi muri : la loro al. 
tezza è contenuta nel Zocco della Fabbrica, i1 quale è alto pie~ 
di I 2 oncie 9 . In questo Piano tri sonò disposte le cucine, le 
dispense, i tinelli , i luoghi per ispremer le uve , ed ogni par·. 
te necessaria pet render comodo un Palazzo di Y illa per un 
Signore. 
rn l Il Piano nobile , sopra di cui vi sono i granaj, ..1.avo a J" J. , 

contiene una Loggia, e due Terrazzi ne scoperte, una 
Sala, ed otto Stanze. La Loggia è lunga una larghezza e qua .. 
si tre quint,i; la sua altezza è solamente 1 5 -onde maggiore del~ 

.i Nel 
0
Prospetto ~i .questa 1'abbrica vi è posu la b Nac:q11e il Palladio l'anno 1518. Vedi Tcmanza 1 

sebuente lscr1z1one: Hia or.ymtJs Godus H, 11 • Vira di Andrea Palladio, 
tici .Anto11ii fil1Hs fecit .A11110 MDXLI!. 

D :i. 
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la sua larghezza. G!i Archi son'O• alti due larghezze meno quasi 
una otta1,;a parte , e i Pilastri sono l~rghi la terza parte del lu-
me degH Archi. 

La Sala è lunga poco pili di una larghezza e mez1,a ~ Delle 
Stanze , che tutte hanno i soffitti piani di legno , alcune sono· 
lunghe quasi una larghezza e m~zza, ed akune altre si avvici~ 

nano al quadrato : le loro altezze sono quasi ugualì alle for(} 
larghezze . La Sala ha il soffitto piano . di · tegno anch' essa; · ta 
sua ahezza è un - poco· minore della sua: larghezza. 

Nelf edizione delle Opere del Palladio fatta all' Àja- per- Pietrn 
'Gosse 1' a'nno I 7 z.6 1' A1:chitetto Giacomo Leoni non contento 
di copia.r.e il disegno del Palladi0, ridusse eapriccivsamente le Pi:.. 
nestre, che dann.o lume ai granaj, di due quadri, quando nd 
Disegno del nostro Archit~t~o seno quadrate~ Nel corpo di mezo 
~o della Fabbrica., dove non vi sono Finestre-, egli tre ne fra. 
disegnate ~ La Cornice che corona la Fabbrica , la fece. ricorre~ 
anche nel. corpo· di mezzo , quantunque - non sia disegnata dal 
.Palladio , ed io senza , decidere s' egli· abbia o no- migli0rata que .. 
sta invenzione, dico, che non è c0nfonne al disegno dell'Autore-. 

L'. Architetto N. N. nella <::dizione delle Opere del nostra Au-c 
to.re fatta.· in: Venezia per Angiolo PasinelH 1' anno r 7 40 prete:. 
se di. dare il disegno· della. presente Fabb.rica nel preciso modo , 
con cui ella è stata eseguita·: eppure la disegnò dodici _ piedi più 
alta. E questo basti- per comprovare qual conto · fthl: si debba 
dell' opera di questo Anonimo .. 

Il Disegno del ' Prospetto pubblìcato d·a1 Palladio 
Ta19-0fo :r 4. d·ir .. . . d 'l' iuensce rn tante parn al · eseguito , che per poter~ 
con evidenza dimostrar le· differenze , che vi ho rilevate , mi fi., 
solsi di porre nella medesima, Tavola nappresenrante ta Fabbrica 
T 1 eseguita, segnata coà. le lettere E .. E. , anche· .H Dise~ 

aìJO a r 5. gtio· del Palladio, il quale ho contrassegnato coHe letc· 
tere P. P. perchè. ognuno possa farne da se i!, confronto ,. e· i;i" 
marcarne le varietà' . Non posso però dfs.pensanni d'af farvi' sopra 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



29 
qualche osservazione non inutile interamente. Indubitabile CO'ìa è, 
che la :Fabbrica è stata eretta , come abbiamo veduto , 1' an-
no r 5 4 2 , e che il Palladio fu assistente· alla sua esecuzione • . 
E' altresì vero eh' egli la pubblicò colle stampe di Domenico de' 
Franceschi in Venezia l' anno r 5 7 o cioè 2 8 anni dopo eh' ella 
è stata eretta . Si può dunque ragionevolmente supporre , che rl 
Disegrto pubblicato clall' Autore sia una correzion della prima · 
idea da lui formata negli anni di sua gioventù, e che i lunghi 
stud j e l' acquistata esperienza lo àbbiano consigliato a doverla 
pubblicare purgata da que' difetti ,che si correggono in età matu-
ra . Qualcheduno però trovando tali inconvenienze in questa Fab-
brica, per salvare la riputazion del Palladio, potrebbe imputare ' d ( ·. 
cotesti difetti all'arbitrio degli esecutori, o de Pa roni dello sta- , 
bile. Ma da quanto soggiugncrcmo fn appresso si vedrà che que-
sta supposizione è insussistente,; e che questa Fabbrica, tale qual 
è , è stata disegnata dal Palladio, ed eretta soÙo la sua direzio-
ne. Dopo che il Palladio ha descritto' colla solita sua brevità 
questo Edifizio , egli saggiugne : E' stata questa Fabbrica ornata 
di pitwre di bellissima in-venzione da l1!/.esse1· Gualtiero T'ado-vana _, 
da Jrlesser Battista dal Moro Veronese_, e da Messer Battista Vene· 
ziana: perchè questo Gentiluomo> il quale è giuàiziosissimo _, per 
1'idurla a quella eccellenza e perfezione che sia possibile~ non ha 
guardato a spesa alcuna_, eiL ha scelto i piv, singolari eiL el·cellen-
ti Pittori de' nostri tempi d. 

Dalla presente narrazione si comprende, che fa Fabbrica a 
quel tempo era compitamente finita ed ornata. nell' interno con 

~ J' resso la )l°ob. sig. Co: v io lante Godi p'ar-
to, an~ale Padrona di questo Palazzo, con. 
servanst due Li br i Mlf. dove sono registrate 
mc.re le spese occcnsc per !' t rez:ione del la 
p_resen:e .- Fa_bbrica, e dove si lc5gono varie 
ucog n1z1cnr fatte al Palladio per I' ~ssisien­
za prestata; alcune del!~ quali ho creduto di. 
doverle registrar~, e sono le segucrHi. 

2S Agosto 1540 diede Messer Pietro a Messer" 
Ar.drea Archi'tetto - - - • L. 6: 

25 Marzo 1549 friecli al Palladia uno 
Scudo - ••• - • • • L. 6:15, 

3 Gennaro 15)2 diedi al Palladio un 
. Cro!Iato - - ~ - - - •. - • L, 7: S 

16 Marzo 15)2 diedi al Pallaliio un 
C~chin - - • - • • • ~ _ - L. s: 

ai Giugno rsp diedi al Palladio uno-
Scndo - • - - • • • - - - L. 6: 1G 

24 Marzo •••• , •• al Palladio uno 
Sc11·ao •••• - • • ••• L . 6:16 

2% Giugno ••• · ••• al ralladiu un 
Onga ro .. .. - - .. .. .. ... .. - L. 7a4 

cl P~llac!io· Lib, U. c~p. xv. pg-S5. 
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le vaghe pitture > che in oggi ammiriamo. Queste pitture presen. 
temente esistono ancora fresche e ben conservate • Esprimono 
fatti storici e poetici 5 ne' quali si ammira 1' ingegno dei predetti 
Artefici , senza che vi si scopra alcuna mancanza nelle favole o 
storie rappresentate , nè alcun difetto si distingue nei comparti ; 
dei quali il Palladio stesso è stato inventore •. Dunque si può 
concludere con certezza , che la Fabbrica eseguita è conforme al 
predso · ed autentico Disegno fatto dal nostro Autore. 

Se mi viene accordato 3 che questa sia invenzione def Palla .. 
dio , perchè non si potrà credere , che · anche la Scala maestra, 
che si vede eseguita,. quantunque differisca dal Disegno~ non sfa 
quella ordinata dall' Autore ? 

Egli la pubblicò col predetto Disegno 1 larga quanto è lunga: 
fa Loggia ; ed è eseguita dr una larghezza uguafe all' Arco di 
mezzo di detta Loggia . Le due Terrazzine scoperte che fian .. 
cheggiano la Scala , . e che co,. Balaustri arrivano alla dirittura 
delle due Ale della Fabbrica, sotto alle quali vi sono due Porte 
che danno ingresso ai luoghi terreni, saranno anch,. esse d' inven~ 
zion del Palladio , quantunque 'non si veggano ne' suoi Disegni. 

Tanto lontano· trovai la presente Fabbrica dal gusto del no-
stro celebre Maestro , eh' io non l' avrei certamente riconosciuta; 
per sua, se prevenuto non ne fossi stato da' suoi DiSegni. Non 
si può negare che questa Fabbrica·, il di cuf merito maggiore è 
la robustezza , abbia del grandioso ; ma: le manca I' eleganza da 
lui acquistata colle osservazioni delfc Fabbriche Romane ~- della 
quale ha dati saggi sl luminosf neile Opere- sue posteriori. In-
darno vi si ricerca Ia Euritmia: così esternamente, come interna-
mente : .non vi si trovano legamentf di fascie , Cornid, e Zoc-
coli che formano unità : gli Stipiti delle P'orte ·interne ed esrer .. 

.,, 5 _se rrembre .1s49 :;I Pallaàìo per avermi farro 
il c:omparrimenro de lla Carnera di erro al!' Or. 
to, uno Scudo - - - - - - L. é:16 

l'all•dio li diedi 2di .2J Zu-
gno 11,50 per lo disegno delia 

Camera prc1so la Loggia, uno Scu-
do - - _ • _ • • - - - L. ~:11> 

Palladio li diedi a' 4 Luglio 
per lo disegno della Sala un On-
2~ro, 
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ne non hanno .alcun omamento. Una sola Cornice di una saco .. 
ma che imita le sacome del Serlio , 1a quale tien del gusto dei. 
primi secoli _dopo il risorgimento dell' Architettura, corona inter· 
rottamente la Fabbrica • Questa ·Cornice e 'i Balaustri della Scalci 
e delle "'.Terrazze sono .le sole pietre sacomate in tutto 1' interno 
ed esterno della Ca'sa • 

Ho esposto il mio parere intorno alle notabili varietà che si 
riscontrano fra il Disegno del Palladio , e la Fabbrica eseguita.· 
Io non pretendo però di aver colto precisamente nel ·segno. Con 
le traccie da me fodicate potranno gl' ingegni ·penetrativi ,giugne-
re a -quelle cognizioni, .alle quali la poca .mia intelligenza non 
ha s~puto arrivare. Ad ogni modo, questa ·Fabbrica, qualunque 
ella sia, si rende degna d' osservazione · per 1' aggiunta di molte 
parti considerabili , cio~ di varie comodi55ime strad~ ·sostenute da 
Pilastri e Volte , formate con immensa spesa ·sopra 1' acuminata 
Collinetta , e .che conducono alla ·Casa suddetta f; e quel che 
più la .rende specialmente pregevole e deliziosa, si è 1' amenità 
del luogo. Contribuisce non poco .a .decorarla 1' ornamento delle 
pitture interne fatte dai . sopranominati Artisti. Tutto ciò con. 
corre ad attraervi gl' Intendenti dell' Architettura, e .ad ammira .. 
re , oltre alle qualità della Fabbrica , anche la vaghezza, e il 
buon ordine che vi ha sparso Ja .N~tura :migliorata :dall'Arte. 

TAVOLA XIIlo Pianta. 

TAVOLA XIV. Prospetto: 

TAVOLA .xv. Spaccato. 
( A. 

- .( B. 

f Per rrn .iere <j•«fl• fito comotl• per l' uf• di Vil-
i", vi f on • ft ari f.uti nrtili e ftr,.de fopr11, 

Cornice che corona la Fabbrica; 
Balaustri e sua Cimasa. • 

'V olti • .,, ''" " picclol" fp1fai l'alfadio Lib,IJ, 
cap. xv. pag. <>s, 
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.frlisure ne' J)isegni del Palladio. :llfism·e eseg1;1,i te • 

Larghezza della Sala ,. .. pie pi 2. 4; 
36. 
;c6. 

p.iedi 2 3. 7.• 
Sua lunghezza . = 

Larghezza deHa Loggia 

.Camere larghe .= p ~ 

lunghe • ~ ~ ~ 

A B R I 

.s Q - Q 

.. .. 

. ,. -

C .A 
,DEL 'NfJBlL SIG1'{0% CO?:{TE 

3 6. ). 

I 4. 9.· 
l.7. 3.• 
I 5 • 5. 
2 3. ,6. 
24. 

A L E·S SA :l'l DR .. () P I O V E N E 
1 N L O N E D O. 

'1 

" 

i 
" / 

IL Prospetto della presente Fabbrica, la quale è posta sopra 
di un colle in un' amenissima situazione, vien decorato . da . una 
elegante Loggia, il di cui .Disegn9 è ~ ndub.itabilmen.te · del PaU<i~ 
dio • La tradizion~ unita alla segueJJ.te iscrizione, Andreas Palla .. 
dius ArchiteBus _, posta in un Archivolto di una Porta , che dà 
ingresso agli Appartamenti terreni , non _fascia dubbio a credere _ 
che la Loggia sia di sua invenzione. Ella è posta· sopra dì un 
basamento, il quale si .alza dal ,suolo piedi I 2 onde I 1 e mez .. 
za ~ ed è decorata di un Ordine Jonico , le di cui Colonne so-
"" l 

6 
no alte 8 diame;tri , e poco più di due terzi . Gl' in-

..1.. a-vo a r • l . · .t.erco upn J minor_i ~ono larghi 2 diametri e un otta-
vo ; e quello di mezzo z diametri , e poco men.o di tre quar· 
ti • La trabeazione corrisponde alla quinta parte dell' altezza del-

.le Colonne; e la sua. divisione è unifor.me alle regole stabilite 
dali' Auto-re • . 
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Rapportandosi alle vod popo1arì non abbiamo d' Ìnvenzion 

'del Palladio in questa Fabbrica , che la sola Loggia , la q1.1ale 
vien riconosciuta per una delle sue belle produzìoni tanto per 1' 
interna proporzione , quanto per 1' eleganza degl' intercolun'n j • 
Questi non sono del genere Eustilos , cicè di 2 diametri e un 
quarto , genere riputato perfetto da Vitruvio, dal Palladio, e da 
altri; ma quantunque sieno di 2 diametri, e un ottavo, n.on 
iscompariscono , nè 1' occhio può distinguerne le differenze, le 
quali sono tenui in guisa che sfuggirebbero certamente all' occhio 
del più esperto osservatore. A me sembra per altr.o che alla po-
polare opinione oppor si debba il sensato giudizio di qualche In-
t~ùdente del gusto del Pailadio. Infatti qualcheduno potrebbe di-
mostrare, a mio credere, che il Palladio forse negli anni suoi 
giovanili abbia inventata la Pianrn e tutto l' Alzato di questa 
Fabbrica , appoggiandosi alle seguenti ragio.ni. In primo luogo si 
trova che la divisione interna della Fabbrica si avvicina moltissi-
mo a quelle compartizioni che usava il · .Palladio nelle sue inven-

zioni , cioè in Sala, in Istanze, in Gabinetti , ·e fa 
Ta vola :r 7. d S l l . • 1 r d. " 1 d 1 . f ue ca e a e 110cc10 a; ìOrma i ...,ca a a m requen. 
temente usata per risparmiare il terreno , ed impiegarlo in più 
.:itili comodità . In oltre potrebbe osservarsi, che nel Prospetto 
vi sono delle parti , le quali hanno lirnndissima analogia c;on 
quelle del Palazzo Godi , ora Porto "' , cioè la distribuzione 
esterna delle Finestre , la proporzione del loro lume, i loro Sti. 
piti , le Fascie sporgenti sotto ad .esse Finestre sostenute da Mo-
diglioni , le Cimase dei Poggi delle . Finestre dd secondo Piano , 
ed inffne la Cornice modiglionata che corona r Edifizio' la quaG 
le conserva il carattere de11a Fabbrica Porto • 

Tanta uniformità nelle parti mentovate induce a credere , che 
questa invenzione sia dello stesso Architetto che disegnò la so-
prannominata Fabbrica Godi • E siccome si può supporre che il 

ti V~das i la Tavola XIV, 

Tomo II. E 
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Prospetto di queìla sia stato dalr Autore regolato nella .pubbHca.-. 
zion delle sue .Opere, come abbiamo dimostrato, descrivendo 
quell' Edifizio ; così in questa ,si può credere che il Palladio ab-
bia correN:o il sctlo -Prospetto della Loggia disegnato ~nella s.ua 
g~ovanezza , sostituendo un Cq!onnato a ciò che prima esisteva. 
Dico H solo Colonnato; imperciocchè indubitabilmente la Loggia 
era di già eretta secondò il medesimo gusto della Fàbhrica eh' 
esiste. Ciò manifesta~nente si comprende dalla Cornice che coro-
na ;le due .Ale .della .Facciata, la .quale ricorr.e.ndo nd :fianchi di 
essa Loggia , viene a terminar vicino · alle Colonne poste sugli 
angoli .della medesima , senza che ,lJn solo ·membro .di essa si 
unifor~mi a1la .Cornice Jonica -~ .Per dimostrare ,unità e continua-
zione ; il ,che produce un effet~o cattivo . 

Nemmeno l' :iscrizione scolpita nelt' Archivolto .della Porta pom 
sta nel muro, che forma il basamento delle Colonne, prova che 
il sofo Colonn.ato d.dfa Loggia sia d' inv~nziooe del .nostro Au-
tore, come da mqld vien .supposto. Niuno certamente-, c'he leg-
ga ,quella iscr1zi·one senza prevenzion veuuna , ,potrà credere eh.e 
il s.ol-o Colonnato sia .dd Palladio, quando ciò desmner non vo .. 
glia dalla diversità di gusto , che si rav-visa fFa la Loggia e il 
restante della Facciata. Non -~ presumibile che fosse stato inciso 
i1 nome .del Pa:llaài.o nel Prosp~tto di ques~ Fabbrica , s' egli 
non avesse disegnato che ,le sei sole çofonne della Loggia .. 

Quella .iscrizione , che presentemente si legge nell' -Archivolto 
di una Porta posta sotto a..l!a Scala , in ahw tempo .era neU' 
esterno . Questa Scala , che presentemen,te esiste , vi è stata po .. 
sta in qu~sti ultimi tempi con fa di.rezi:one deÌl' Architetto N. N . ~ 
e perciò la ho disegnata. solamente ndla Pianta , per lasciare il 
Prospett_o nella sua purità PaHadi~a. Prima che fabbricata fosse 
questa Scala ,es~erna > le due Scale a cl;iocciola servivano .per sam 
lire ai Piaili superied,, 

Posto che .ques.te osservazioni sieno ragionevoli , io ,spero che 
non ri.usciranno superflue agli stude.nti della nostr' Arte; im_per.., 

I 
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docchè se altro frutto da esse non potranno ritrarre , vedranno 
almeno quaii progressi ha fatto il Palladio, coldvando il suo bd 
genio co' lunghi studj , e con le continue sue. med'itazioni sopra 
1e scelte Fabbriche antiche , e a quai grado di eleganza egli ha 
condotte le posterieri produzioni del suo nobile ingegno • 

TAVOLA XVI. Prospetto. 

TAVOLA XVII. Pianta. 

F A B B R I C A 
DlH 'l'{OBILI UO.Hl'NJ 

.V A L M A R i\ N .L~ 
A L I S I E . R A. 

SE il Palladio " non parlasse d'i questa Fabbrica come da 'lui 
inventata , e fatta edificare in Lisiera dal fu Sig. Co: Giovan 
Francesco Valmarana, difficilmente mi sarei determinato a pub0 

blicarla fra la serie delle sue Opere ; nè condannabile· sarebbe 
stata la mia esitanza fondata sopra varie ragioni tolte da mol-
tissimi obbietti difficili a risolversi. Giacomo Leoni, e 1' Archi0 

tetto N. N. dando il Disegno di questa Fabbrica, pretesero di 
correggerla , aggiugnendo ed alterando a capriccio alcune parti ,, 
e le loro proporzioni , procurando· di seguire la pratica del no .. 
stro Maestro ; quindi sono accusati giustamente dagl' Intendenti 
d' infedeltà . Noi ne daremo fra poco le prove , facendone fa 
descrizione . 

Io confesso , che se avessi esibito il Disegno di questa Fabbri-

E z 
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ca tal quale è , il Palladio non ne avrebbe riportato grande ono-
re. Dando la copia del Disegno stampato dal Palladio, eh' è in 
molte parti diversG dalla Fabbrica eseguita, non avrei operato a 
norma della massima eh' io mi sono proposta . Per accordare al-
la megHo il Disegno colla Fabbrica , mi è con venuto arbitrare 
in qualche luogo : se in ciò io sia riuscito meglio che gli altri 
che hanno tentato una cosa simile , lascio che ne giudichino i 
periti , ma quelli, a' quali, so~ . note le difficoltà che s' incontrad 
no in simili imprese. Trattasi di una Fabbrica in parte solamen-
te eseguita, e come si è detto , differente dal Disegno pubblica~ 

fo dal nostro Architetto ; e trattasi di un Disegno pieno di er~ 

rori' manifestissimi n.e' numeri che indicano le misure delle parti. 
Oltre di che , confusa molto è la descrizione che dà il Palladio 
·di quest' Opera; riportandosi alla quale sembra quasi impossibile 
ì1 concepirne un'idea chiara bastantemente . Ben calcolate tali 
difficoltà con un esame ragionato al possibile , mi studiai di di-
segnarla per 1' intiero , sperando di avere incontrata 1' intenzion 
deU' Inventore. Nelle mutazioni eh' io mi son presa la libertà di 
farvi , sono stato circospetto e moderato·, ed ho procurato che 
tutte sia conforme al gusto , ed alte proporzioni , che ha segui-
te ed insegnate nel!e sue Fab-briche , e ne' suoi precetti il Pal-
ladio . Questa protesta servirà di apologia alla mia condotta.· 
Descrivendo secondo U mio metodo 1a Fabbrica Valmarana 1> 

renderò ragione di tutto ciò) che mi è. sembrato degno di re» 
golazione. 

Descriverò primieramente que!fa porzione di E abbrica eh' esiste µi 

e dirò poi· quale dovrebbe essere ,. se fo3se stata cosrrutta gi-usra 
r Disegni dell' Autore; e con quali regole io sia arrivato a di~ 

segnare quella porzione che doveva essere fatta > perchè fosse in,. 
teramenre compita secondo 1' idea del Palladio • 

Sopra. un.a base alta piedi r e un terzo-, che gira tutto aU' 
intorno della Casa, vi è una Sala con due Appartamenti, e nel 
mez.zo della Facciata s' innalza un.a Loggfa. con. Colonne f oni-.. 
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che, la di cui altezza è di diametrì 8 e un terzo . Un solo Ar-
chitrave sostenta un · Attico, che si estende quanto è lunga la 
Loggia , il qual contiene degli Stanzini a tetto per uso . della 
famiglia, sopra del quale vi è un Frontispizio che comprende 
tutta la larghezza di detta Loggia. Questo' è lo stato nel quale 
ritrovasi la presente deformata Fabbrica • Mi si potrà opporre, è 
vero , che il Palladio parlando di questo Luogo, riferisce che al 
tempo suo egli era già edificato: ma a ciò rispondo, eh' egli Io 
descrive nello stesso modo di quelle fra le sue Opere, che appe-
na hanno avuto principio , e che questa era la maniera eh' egli 
frequentemente usava nelle descrizioni delle sue Fabbriche. 

Ora descriveremo , come dovrebb' essere il presente Palazzo , 
se costrutto fosse compiutamente secondo il Disegno dell' Auto-
re ; e quali regnlazioni io sia. stato fo necessità di farvi per cor-
reggere un difetto trascorso per inavvertenza ( per quanto io ere. 
do ) di chi disegnò , o di chi incise le sue Tavole • 

Un quadrilungo di una lunghezza vicina alla lini::a 
Tavola rB.d. I d 1 d bb ·1 iagona e e qua rato sare e tutto 1 terreno occu~ 

pato dal presente Palazzo , se fosse finito ; il qual verrebbe ad 
esser distribuito in due Logge terrene lunghe quasi quattro qua-· 
drati , in una Sala , la di cui lunghezza si avvicinerebbe ad un 
quadrato e un quarto , e di due comodissimi Appartamenti for-
mati di varie Camere di diverse grandezze, figure , e proporzio-
ni , oltre a quattro ristrettissime Scale , e a quattro Torri poste 
sugli angoli della Fabbrica . Questa sarebbe la distribuzione inter~ 
na; ma dalla parte opposta al principale Prospetto , eh' è stato 
eretto , mancano le Torri , la Loggia , e le Scale eh' erano nel~ 
la Pianta disegnata dal Palladio. 

Tanto nel Disegno dell' Autore, quanto nella Fabbrica esegui-
ta , le Scale sono tanto ristrette, che appena- vi può passare una 
sola persona. Si deve però credere che ciò sia nato per una syiM 
sta dell' Autore, o piuttosto per un errar di chi disegnò il pre» 
sente Palazzo, Ma come potrà presumersi che il Palladio abbia 
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formate Scale cos~ ·ristrette per dover ,salire a degli Appartamenti 
nobili , a delle Sale , e a delle Logge ? 

. Sopra della Loggia Jonica disegnata dal Palladio ; 
Tavola 19~ 1 1 h 1 b · · · · ' i· a qua e a a sua tra eaz10ue mnera, trovasi un a ~ 
tra Loggia d' Ordine Corintio , e sopra di questé'i: vi si vede in. 
n alzato un Frontispizio .co' suoi acroterj all' antica, e le sue Sta"" 
tue • Nello stesso modo la ho disegnata anch' io, colla sola dif-
ferenza, che per togliere a mio .senso una mostruosità, ho do-
yuto accrescer di due onde il diametro delle Col.onne Corintie ; 
ed_ eccone il perchè . Nel Disegno del Palladio io trovo le Co .. 
lonne segnate co' numeri , alte I 5 piedi >· e la sua trabeazione 
di 3 piedi , la: qual corrisponde alla quinta parte delle Colonne . 
Ma riflettendo poi che il diametro è di oncie r 7 ,. e che perciò 
l' altezza di queste Colonne isolate riuscirebbe· maggior di J o 
diametri e mezzo ; e ben sapendo che il Palladio non ·era soH~ 
to di ailontanarsi tanto dalle proporzioni adottate dagli Antichi, 
trattand.osi anche di Colonne isolate; risolsi perciò di ~ormare il 
diametro due oncie' t>naggiore, per ddur le Colonne all' altezza 
di 9 diametr.i e mezzo , cioè della proporzione ordinata ne' suoi 
precetti. Imperdocchè lasciando le Colonne di un diametro d' on-
cie 1 7 , gl' intercolunn j laterali sarebbero larghi più d..i 5 diame. 
t ri e mezzo , e 1" intercolunnie. maggiore 6 diametri e .~ di lar-
ghezza., che sarebbe inconveniente in una Loggia d' Ordine- Co-
rintio • Proporzionando dunque il d'iametro all' altez.za della Co-
lonna ,, gl' intercolunnj quantunque diventino targhi un po' troppo 
per un Ordine· gentile , Fiesc0no però meno sproporzionati; im-
perciocchè i minori non arr.ivano a 5 diametri, e quello di mez-
zo a 5 diametri e quasi: tre quinti o 

La descriz.ion di questa Fabbrica fattà dal PaH:adio , è , come· 
dissi prima, confusa e imbrogliata. Imperciocchè egli di-ce, che 
questa Fabbrica ha due cortili~ 1m o davanti per l' uso del Paara-
ne ~ e l'altro di dietro,. 011e si trebbia il \grano: ed ha i coperti "' 
nei quali accomodati sono wui i tuoghi: 1Jer~inenti all' uso di Vi lla~ 
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Al19 opposto nella Pianta ·disegnata troviamo in m.1 de due Pro .. 
spètti àkune Colonne ~ le quali indicano due Portici , cioè uno 
·per parte .della Facciata ; ma .nell' altro Prospetto , supposto da 
<.me il prindpaie , non vi sono segnate Colonne • Cosa dunque 
può credersi ? Io .penso che due debbano essere i . Cortili ; ma. 
che 1 cqpert-1 accennati dal Pal!adio non appartengono che a 
quello per uso di Vil1a, e che quella sia la Facciata, che ve-
diamo disegnata nei suo Libro, .co' due Spaccati dei luoghi rura., 
li . Questi Spaccati s0rto stati preS:i .da Giacomo Leoni " per i 
Prospetti delle Torri, i quali .non gli parve che .corrispondessero 
alla nobiltà delle altre parti , dimodochè di suo capriccio ., pre-
tendendo di correggerne ii :Disegno , v' introdusse un Arco con 
ornamenti dettatigli dal suo gusto con dé' P.i-Iastri Jonici , e fa.., 
cenJovi rico1·rere la mcdc:sima rraDeazion deU' Ordine della Log .. 
gia terrena. Nel secondo Piano delle ,medesime Torri egli fece 
delle Finestre col :Frontispizio , -senza rifletter.e _, che la sua ·posi-
zione ·nel Disegno del Palladio non --~ a livello delle Finestre 
del secondo Piano della· ·Casa , .e che queste 11èi Disegno dell' 
Autore sembrano piuttosto Porte , che diano ingresso ai gran;:i.j,. 
che Finestre; ed infine alzò le Torri al medesimo livello delle 
Logge, e ·le coprì con una Cupola. Non contento questo rispet-
tabile Architetto di avere introdotte 4elle innovazioni nelle Tor-
ri, gli parve che le Finestre e 1a Porta ,, che corrispondono su:l~ 

fa Loggia del secondo Piano ~ non fossero adorne a mo.do suo , 
e perciò vi sov:rappose a ciascheduna i -Fr-ontis.pizj. Sdegnatosi r 
Archit_etto N. N. degli arbirrj del Leoni, manifestò la sua disap-
provaziofte nel seguente modo. Esse Torri sono state ultimamente 
delineate all' Aja ;in Olanda_, con più, .adornamenti di <J·Uelli che in 
fatti ·hanno : e~ se mi è permesso ,di dir-e il ,mio sentim-ento _, con 
.troppo ardire di quell' Ai:chitetto ~ che si è presa la libertà di .al--

b De/I' ..A.rcbite:tur" di ..A .drea P~lladto 'Libro Il. 
ec . 11 tutto rl'v ed ttto di{eg i.aro, e nt.i'V'l.men-
·tc poft.• in ll6cc d_ p, (} iacQT/30 Le011i .fcija,0 ·i4 .• 

no. Londra ., stampato _per 1' Au.tore -da .F. 
·wans. 
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40 terare l' idea di un Jl![aeùro :J che a:Vrèbbe 'ào-vuto pi-à fedelmente 
seguire;, come ho f(itt' io ; poichè certa cosa è;, che guell' Autore 
si debba imitare;, ma non correggere e • 

Giusta è la critica deH' Architetto N. N , contro il Leoni; ma 
con altrettanta verità io credo di poter dire , che nemmen egli 
h a usata la necessaria esattezza nel formare il suo Disegno. Do· 
veva prima osservare , che i cingue imercolunn j della Loggia eh' 
esiste, non sono di ugual larghezza; imperciocchè quello di mez-
zo è largo 4 diametri , e gli altri laterali 3 diametri e mezzo, 
e non sono tutti cinque , com' egli li ha disegnati , di soli 3 
diametri. Le qllattro Scale sono state da lui disegnate . larghe 
piedi 2 onde 9 , quantunque nd Disegno dell' .Autore , e nella 
esecuzione esse non arrivino alla hrghezza di 2 piedi. Ne' picco-
li spaz j , che separano la Loggia d alie Torri , egli disegnò le 
Finestre più larghe , ponendovi sopra degli ornamenti che non 
vi possono capite. Fece -anche le Finestre quadrate sotto la Log .. 
gia Jonica, quantunque manchino • E pure con tutte le altera~ 
:z.ioni rirnarcate , egli pretese di dare il Disegno .di questa Fab~ 
brica nel preciso modo, con cui ella è stata eseguita . Ho ere~ 
duto rnio dovere il manifestar le alterazioni che si riscontrano 
fra i Disegni del Palladio, la Fabbrica eseguita , e i Disegni 
della medesirna , che sono stati pubblicati da' soprannominati Ar-
chitetti • Non la voglia di censurare le altrui fatic be mi v' indus-
se , ma il solo genio di riportar fedelmente tali quali sono le 
Opere del nostro Architetto • 

Anch' io mi son preso due arbitrj, i quali mi credo in dove., 
re di qui accennare . Il primo è quello di avere accresciuto" co-
me ho già detto , il diametro delle Colonne Corintie ; ma ho 
dimostrato la ragione che mi vi obbligò . 11 secondo egli è, cbe 
siccome non mi par che il Palladio nel suo Disegno pretenda, 

e ..Architettura di .A 11 dre~ Pallad io ec. coi• le of-
fer'Va'-.i 01> i de ll ' ..Architetto l( , N, !'arre Jl, 

.. 

di 

e"p;r olo XXIX. !n Venezia 11er Ang~{o f ~?. 
sindli 1 7~ 0 , 
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41 
di segnare o mo~trar le Torri , ma soltanto gli Spaccati de' Por-
tici , e i Granaj ; così mi feci lecito di formar nel mio Disegno 
le Torri di quella simmetrìa, e con <g_uegli ornamenti eh' egli erà 
accostumato di praticare in simil sorta di Fabbriche •. 

TAVOLA :XVIII. Pianta. 
( A. Base dell' Ordine Jonko; 

TAVOLA XIX. Prospetto, ( B. Capitello e Architrave dell' Or~ 
( dine medesimo. 

.Misure ne' Di.segni del Palladio. 
Loggia, lunga - piedi 4 5: 
In tercolunn j minori , - 6. 6 .. 
Intercolunnio maggiore 7. 
Sala, larga - 2- s-

lunga - 3 2, 6~ 
Camere maggiori, larghe I 7. 

lunghe 27 o 

Camere quadrate ~ I So 

Camerini nelle Torri. .. x 2. 

Misu1·e eseguit-e. 
piedi 4 7. IO. :; 

7· J. 
8. 5. ; 

2 5· IOo 
3 I. I O. 

I 7• 2. 

27. 9· 
1 3. 5 . per un fato 
1: 3. I E>. per 1' altro 
11. 9. per un lato 
z 2. 1. per 1' altro 

F A B B R I C A 
DEL. 'X{OBIL SlG'Jl{Ol\ CON_TE 

-BONIFA ZIO POJAN A 
NELLA SUA VILLA DI POJANA,, 

LA fama acquistatasi dal .Palladio colle sue belie invenzioni, 
indusse il Cavalier Pojana a commettergli i Disegni per una Fab-
brica da erigersi nella sua, .Villa, che si trova circa venti miglia 

. Tom. II. F 
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40 
ternre l' idea di un lf!faestro _, che a;,Jrèbbe do-vuto piit fedelmente 
seguire_, come ho j(itt' io; poichè certa cosa è_, che quell' Autore 
si debba imitare_, ma non correggere e • 

Giusta è la critica deH' Architetto N. N, contro il Leoni; ma 
con altrettanta verità io credo di poter dire, che nemmen egli 
h;i. usata la necessaria esattezza nel formare il suo Disegno. Do-
veva prima osservare , che i cinque intercolunn j della Loggia eh' 
esiste, non sono di ugual largheiza; imperciocchè quello di mez-
zo è largo 4 diametri, e gli altri laterali 3 diametri e mezzo, 
e non sono tutti cinque , com' egli li ha disegnati , di soli 3 
diametri. Le quattro Scale sono state da lui disegnate , larghe 
piedi 2 onde 9 , quantunq~e nd Disegno dell' Autore , e nella 
esecuzione esse non arrivino alla hrghezza di 2 piedi. Ne' picco· 
li spazj, che separano la Loggi<1 dalle Torri, egli disegnò le 
Finestre più larghe , ponendovi sopra degli ornamenti che non 
vi possono capite . Fece -anche le Finestre quadrate sotto la Log-
gia Jonica, quantunque manchino . E pure con tutte le alteram 
zioni rimarcate , egli pretese di dare il Disegno di questa Fabc 
brica nel preciso modo, con cui ella è stata eseguita . Ho crem 
duto mio dovere il manifestar le alterazioni che si riscontrano 
fra i Disegni del Palladio, la Fabbrica eseguita , e i Disegni 
della medesima , che sono stati pubblicati da' soprannominati Ar· 
chi tetti • Non la voglia di censurare le altrui fatic be mi v' indus. 
se , ma il solo genio di riportar fedelmente tali quali sono le 
Opere del nostro Architetto • 

Anch' io mi son preso due arbitrj, i quali mi credo in dove., 
re di qui accennare . H primo è quello di avere accresciuto , CO· 

me ho già detto , il diameu·o delle Colonne Corintie ; ma . ho 
dimostrato la ragione che mi vi obbligò . Il secondo egli è, che 
siccome non mi par che il Palléi.dio i1el suo Disegno pretenda, 

di 

e .Architettura d; .A11drett Pal/a1Uo te. cc1> le of-
fcrva:,,i011i dell' ..A.>c/iitetfo N, N, Parte Jl, 

. . 

eap;rolo XXIX. tn Vcnczii per Aoge:o :J'a" 
sinclli in-o • 
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41 
di segnare o mo~trar le Torri , ma soltanto gli Spaccati de1 Por-
tici, e i Granaj ; così mi feci lecito di formar nel mio Disegno 
le Torri di quella simmetrìa, e con <quegli ornamenti eh' egli erà 
accostumato di praticare in simil sorta di fabbriche '. 

TAVOLA XVIII. Pianta. 
( A. Base dell' Ordine Jonko; 

TAVOLA XIX. Prospetto, ( B. Capitello e Architrave dell' Or., 
( dine medesimo. 

Misure ne' Disegni del Palladio. 
Loggia, lunga - • piedi 4 5: 
Intercolunnj minori , - 6. 6~ 
Intercolunnio maggiore 7. 
Sala, larga - 2.- s-

lunga - 3 2. 6~ 
Camere maggiori, larghe 1 7. 

lunghe 2 7. 
Camere quadrate - 1 S. 

Camerini nelle Torri • 1 2. 

Misure esegui:t-e • 
• d" J pte . I 47· IO."; 

7 · ~. 
8. 5. ~ 

2. 5. I O. 

3 I. I O. 

I 7. 2. 

27. 9· 
1 3 . 5 . per un fato 
'i 3. I 0. per 1' altro 
1 I. 9. per un lato 
z 2. I. per I' altro 

FABBRICA 
.DEL 'N_OBIL SIG'N,01\ CON.TE 

-BONIFAZIO POJAN A 
NELLA SUA VILLA DI POJANA,, 

LA fama acquistatasi dal .Palladio colle sue beUe ìn·venzionì, 
indusse il Cavalier Pojana a commettergli i Disegni per una Fab-
brica da erigersi nella sua, _Villa , che si trova circa venti miglia 

. Tom. II. F 
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42 
lontana da Vicenza, la quale prese il nome dall' i1lustre ed an. 
tichissima di lui Famiglia . Ella è posta in una vasta pianura, i 
di cui terreni sono fertilissimi, e siccome la Nobile Famiglia sud .. 
detta ne possedc per _ molta estensione ,_ la ricchezza s' unisce al 
sangue per renderla una delle più cospicue di Vicenza • 

Quanto elegante sia questa Fa.bbrica , e quanto sarebbe como-
da, se ne fossero eseguite le adiacenze , lo comprenderà chi n' 
esamini i tre Disegni da me or;t pubblicati. Ma siccome ella pu-
re soggiacque al destino di quasi tutte le Fabbriche inventate dal 
nostro Autore, non ne fu eretto se non il Palazzina, al quale 
ancora mancano le due Camere segnate A. I Portici per le cose 
di Villa, e quelli che ornar dovevano un Giardino, posti da' la-
t i della Fabbrica principale , non sono eseguiti ; nulladimeno io 
gli dò disegnati , come il Palla4io gli ha pubblicati nelle sue 
Opere " . 

11 Piano principale di questo vago Edifizio,_ il qua-· 
Tavola ,2,0. le è alto da terra piedi 5 , è diviso in una Loggia , 
una Sala , sei Stanze , due Stanzini , e due Scale che riescono 
incomodissime per 1' altezza non ordinaria dei gradini cagionata 
dall' angustia della situazione , nella quale non potea capir-vene 
un . maggior numero • Queste due Scale servono per salire ai gra-
naj , e discendere ai luoghi terreni , i quali hanno le Volte , e 
sono disposti per le cucine , per le cantine , ed altri luoghi da 
servigio. 

La Loggia è lunga 2 larghezze e uri terzo , ed è voltata a 
crociera ; la di lei altezza si avvicina ad una media proporzio-
nale geometrica. Di bella proporzione troviamo la Sala, la qua-
le è lunga una larghezza e due ·terzi , ed alta poco meno di 
una media proporzionale aritmetica fra la lunghezza e la lar-

11 D it tm lit t • 111• Il Cort ile , ed t<ltr! foothi pe r 
le cofe di Vill t< ; dit ll' a/ira U1' G i.ardi11a, ch e 
carri{pande " d el t a l'ortile ; e ne lla. parte di 
diet1·0, i'l Brolo , ed i; u Pef ch ier a ; d i modoch< 
'J'"ft• Ganrifoomo, ç• me qr;,elf~ c/J ~ ;nag1;ijì <o 

e di tz, obili.//imo an imo, non b1t ma nt at o d i 
fare tr<tri 'J'le!f;/i ornam ent i, ' e t u tte q uelle 
co m odità eh• fo 1J o p o./flbili , pe r render q:u f!o 
luog o bello, di le tt ev ole , e co m odo • Palladio 
Lib. !l . Cap. xv. pJg. 58. 
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ghezza . Le Stanze maggiori sono poco più lunghe di una far. 
ghezza e due terzi ; le minori sono quadrate, ed hanno tutte 
la medesima altezza, cioè sono alte una lar.ghezza, e un sesto. 
Tutto questo Piano è involtato con robusti Volti reali. Le due 
Stanze che sono adiacenti , e che comunicano colla Fabbrica 
principale , esser dovrebbero di altezza minore, come comprende-
si dal Disegno del Palladio, mentre minore è ancora 1a loro al. 
tezza esteriore . 

Merita di essere osservata l' invenzione di questa ele .. 
Tavola 2r. F . l . , h" gante acciata , c 1e s1 puo c iamare una nuova pro-
<lu:z.ione del fertile ingegno del nostro Palladici . Ella è divisa, 
cioè la lunghezza del corpo principale , in · quattro parti , due 
delle quali vi sono impiegate nella Loggia , e due per le Stanze 
vicine. Questa Loggia ha un Arco nel mezzo, la di cui altez. 
za è di due larghezze e tre quarti; i suoi Pilastri sono larghi 2 

settimi della larghezza del lume dell' Arco : i due fori vicini so· 
no 3 settimi di esso lume • · Conoscendo il Palladiò 

'J.1a-vola 22. h ·1 1 A . . I . 11 L e e i so o reo , per cui s1 1a ingresso ne a og~ 

gia , sarebbe , riuscito di un' apparenza troppo meschina relativa. 
mente al Tutto della Fabbrica, egli aprì i due fori vicini, e 
formò un contr' Arco , il quale riposa sopra i due Pilastri degli 
angoli, e le dà un'aria grandiosa e soddisfacente • Non mi de .. 
termino a decidere se quei piccoli sfondi circolari posti fra un 
Arco e l' altro siano d' invenzion dell' Autore., o no ; ma deb-
bo crederli aggiunti al suo Disegno ; ed amerei meglio che non 
vi fossero • 

Anche le Finestre di questo Prospetto sono singolari . La lo~ 
ro altezza è di due larghezze e la sesta parte b ; · e gli Stipiti 
che sono schietti , son larghi la sesta parte de~ lume delle Fine~ 

'1 si avverta, l!he le Finestre della Loggi-a sono 
larghe piedi 3 oncie II, e le altre sono lar-
ghe piedi 4 oncie 1, e che le loro altezze 
sono _eguali, onde non tutte hanno la pro-
porzione. ~i dne larghezze e un sesto, ma 
questa d1frercnza sarà un difrao di esecu-

zione. Le Finestre delle due Stanze adia. 
centi sono disegnate dalr Aurore ~i grandu . 
za inferiori a quelle del Palazz1no, e p: r-
ciò della medesima misura le ho diseg11atc 
~nch• io. 

F & 
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44 
stre. GH Sopraornatì , cioè l' Architrave , il Fregio ~ e la Corni-
ce, sono alti 1a quarta par.ce dell' altezza qi esse Finestre, , e le 
Mensole mancano di qualunque lavoro, e de' soliri avvolgimenti; 
com~ si può _veder ne11a Tavola XXI. che ne rappresenta la sa. 
coma. Riposa s.ugli ornati di queste _ Finestre un. piccolo Zocco > 

sopra di cui vi è un Arco di basso rilievo , che apparentemente 
alleggerisce il loro Architrave, e quindi le rende leggiadre • 

Da una Cornice modigliona~a, che ha nel mezzo il suo Fròn .. " 
tis.pizio , vien terminato 1' Edifizio • L ' altezza di questa Cornice 
è -:: di quella del Prospetto , non compreso il Zocco. Questa 
~ornice non ha la dovuta solita continuazione, ma è spezzata 
nel mezzo . Io credo 'che così 1' abbia fatta il PaHadio , perchè 
il contr' Arco della Loggia troppo vicino sarebbe riuscito alla 
Cornice continuata • Egli supplì .nulladimeno col Frontispizio al 
:fine principale, per cui furono inventate le Cornici , cioè di di~ 
fender co' loro aggetti i muri dalle piogge , e dalle nevi. 

TAVOLA XX. Pianta. 

TAVOLA 

( A. 
(B.B. 

XXI •. Prospetto. ( C. 

( 

Cornice principale • 
Sopraornati e Profilo delle Finestre. 
Sopraornati della Porta sotto fa 
Loggia. 

TAVOLA XXII. Spaccato. ( D. Sopraornati delle Pone interne .. 

Misure· ne' Disegni del Palladio .. 
Larghezza della Loggia - piedi I o. 
Lunghezza " 3; 6. 
Camer~ , larghe· 1 8. 

lunghe 3 o. 
Camere quadrate - 1 8. 
Alzato de1fa Fabbrica sopra 

il Zocco senza la Cornice 3 o. 
Larghezza de11' Arco • .. 8 . 

Misure eseguite·. 
piedi I 5.10. 

3 6. I O~ 
I 7• 4• 
2 9· 8. 
I 7. 4.per nn lato,er 7.2.per l'a ltrn 

25.Io. 
6. I I. • 

> 
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CASA DI VILLA 
DEL 'NOBIL SIGN_Ol\ CO'l'{TE . 

PIETRO CALDOGNO 
N E L F I N A L E; 

L U O G O D E L V I C E N T I N O. 

45 

IL Sig. 'Biagio Saraceno fece formare i Disegni dal nostro Au-
tore per un Palazzino fiancheggiaro da Pordci , eh' egli eresse 
nella Villa, detta il Finale; il qual Palazzino presentemente è 
posseduto dal Nob. Sig. Co: Pietro Caldogno. 

Il corpo principale di questa Fabbrica è stato eret-
Ta-vola 23. . 1 d" t d · tO ; tna V.1 n'.la.ncano ç a JaCenze pe feQ er C01np1U-

ta I' invenzion del Palladio • Le cucine , e gli altri luoghi da 
servigio , i Portici 9 le Scuderie, i luoghi per 1' uso della Villa , 
non ebbero nemmen principio; ed è stato supplito alle occorren-
ze o co' Fabbricati che prima esitevano, o con quelli che in ap .. 
presso sono stari sostituiti. Una Loggia, una Sala, e quattro 
Stanze occupano tutto il Piano . Le Stanze maggiori sono lun-
ghe una larghezza e cinque òttavi, e le minori un quadro e un 
terzo, e tutte han.no la medesima altezza, cioé sono quasi tan-
to alte , quanto larghe , ed hanno i Soffitti piani • Sotto alle 
Stanze vi sono le cantine, e sopra il detto Piano un granajo 
dell' estensione di tutta la Casa: • 

T l 
· Adorna il Prospetto una Loggia ad Archi , la pro-

avo a 24. . , . , porz1on de quali e poco meno di due larghezze e 
Ta-vol.a 

2 
. mezza, e i Pilastri sono larghi la metà del lume de-

5 gli Archi . Termina l' altezza della_ Fabbrica una Cor· 
nice modiglfonata, la di cui proporzione è una delle sedici par-
ti dell' altezza della Fabbrica medesima , compresa essa Cornice • 
Le Finestre sono alte due larghezze , e i loro Stipiti_ sono I.t 
sesta parte di esse , 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



46 
TAVOLA XXIII. Pianta. 

( A. Cornice principale . 
TAVOLA XXIV. Prospetto. ( B. Cimasa del Poggio delle Finestre. 

( C. Ornamenti delle Finestre • 

TAVOLA XXV: Spaccata. ( D.· Ornamenti delle Porte interne. 

Misure ne' Disegni del 
Sala, larga 
.Archi ) lagrhi m 

Altezza degli Archi • 

Palladio. 
.. piedi 18. 

6. 6. 
I 6. 

.Misure eseguite • 
piedi 27. 6·. 

6. 2. 
. r 

I 5: 2. ; 

DISEGNI DI UNA FABBRICA 

DEI 'N.,OB!Ll SIG}{.OR.l CO'N_Tl 

ANTONIO, ED AGOSTINO 
FRATELLI RAGONA, 

DA ERIGER.SI NELLA VILLA DELLE GHIZZOLE. 

IL Palladio , nel secondo de' suoi quattro Libri di Architettu-
ra, dà i disegni di una Fabbrica da erigersi per il Sig. Girola~ 
mo Ragona ; i quali Disegni son preceduti dalla seguente descri-
zione. I Disegni;, che seguono;, sono della Fabbrica del Sig. Giro-
'B l 6 lamo Ragona Gentiluomo Vicentino;, fatta da lui alle 

avo a .2 ' Ghizzole ma Villa. Ha questa Fabbrica la comodità 1~ie 
cordata di sopra;, cioè che per Wtto si può andare al coperto : il 
pa·vimento delle stanze per uso del Padrone è alto da· terra dodici 
piedi : sotto queste stanze vi sono le comodità per la Famiglia~ e 
di sopra altre stanze che 1Jonno servire per granaj) ed anco per 
luoghi d' abitarvi;, venendo l' occasione : le Scale principali sono 
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nella Facciata davanti della Casa J e rispondono sotto i ponici del 
cortile ,. • 

Chiunque legga siffatta descrizione, crederà che que. 
Tavola 27• bb · · · _ sta Fa nca, se non 111t1erainente terminata, sia mole 
to avvanzata almeno : eppure non v' ha di fabbricato se non po· 
chi luoghi terreni . Dirò bene, che tutti i muri esterni della Ca-
sa da erigersi sono in piedi , e parte ancora degl' interni ; ina 
eglino sono muri vecchj , eh' esistevano di una Casa fabbricata 
alla maniera Gottica, de' quali 1' Autore voleva servirsi, come ho 
rilevato dagli esami che ne ho fatti , confrontandoli co: suoi Di· 
segni. Il Palladio adunque uniformò la propria. invenzione a ciò 
eh' esisteva , aggiugnendole solamente nel Prospetto una L0ggia 
e due Camere . Onde per questa invenzione altro non feci che 
copiarne fedelmente la Pianta e jJ Pro-spccco dall' Autore , e per 

maggior intelligenza de' predetti Disegni , formai an-
Tavola 28. che uno Spaccato • 

TAVOLA XXVI. Pianta. 
TAVOLA XXVII. Prospetto. 
TAVOLA X.,YVJII. Spaccato. 

4 ralladio Lib. I!, Cap. :XV. pag. 57• 

_ .. 

I 

FABBRICA 

DEL 'N_OBIL SIG'N.01\ CO'N,TE 

GAETANO TIENE 
NELLA. VILLA DI QUINTO. 

Tavola !tg. Questa Fabbrica disegnata dal Pall~dio per il Co: 
Ottavio Tiene , è veramente un modello d' una Casa di Campa-
gna comoda e grandiosa, la quale e per la grandez-za dell' esten"'. 
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sjo.ne > e per r dç~an~~· della strµ,ttµra p,otrebbe andar del pari 
colle Case degli Antichi , tanto rinomate netle Opere dJ V itru. 
vio , e di altri celeqri Autori. 

Ella è posta in una bella situazione , cinque miglia lontano 
dalla Città qi Vicenza, fra clue fiumicelli, i quali farrno uberto-
sa la campagna , sono proficui per gli animali, e rendono anche 
deliziosa la Casa del Padrone, potendovisi introdurre per Q.gni 
dove le acque inservienti a tutti_ gli usi della Famiglia. 

Per una Loggia esterna .di Ordine Dorico si entra in un' .altra 
Loggia costrutta con la medesima s'immetrìa, e del n:iedesimo 
m l Ordine. Il Prospetto di questa seconda Loggia . è vol-
J. a'Vo a 30. , 

to verso un grandioso Cortile , che vien ornato da 
tre altre Logge; una delle quali è simile a questa in tutte le sue 
parti , e per cui si passa in un Atrio di quattro Colonne,, e da 
que.sto si ha ingresso nella Fabbrica rurale . 

Le due altre Logge sono ne' fianchi del medesimo Cortile , e 
queste sono ad . Archi, ornate co.n Pilastri dello stesso Ordine 
Dorico. Da così magnifiche Logg~ si entra neg'li Appa_rtamenti 
più cospicui e comodi, ognuno de' quali contiene quanto p.uò es-
sere utile e decoroso in una Fabbrica giudjziosamente distribu,i-
ta , cioè una Loggia , una Sala , buon numero di Stanze , e di 
Stanzini , de' Gabinetti , una Galleria , de' Peristilli , un Giardì-
no, e delle Dispei;ise. Con tanto ordine sono disposte tutte le 
partì di questo Edifizio ~ che senza essere disgregate , non resta 
impedito il libero uso dal!' una a11' altra. Le proporzioni di que-
ste parti sono le seguenti • Le Stanze maggiori sono quadrate, 
le minori sono lunghe d.ue quadri; e tutte sono fovoltate . L' al-
tezza di queste è piedi 1 e 7 onde , meno di due larghezze : 
la volta è un semicircolo , e la sua imposta viene ad essere una 
ventesima parte dal Piano alla sommità di essa imposta. 

Le Camere maggiori sono alte un terzo più della loro lar-
ghezza; il raggio della volta è pili lungo 6 .oncie della metà 
della larghezza medesima ; la imposta è quasi 

1

1

0 
dell'altezza pre-

sa 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



49 
~a dal Piano alla sommità della imposta • Si avverta che tutte 
qlteste sono semplici fascie senz' akun membro. 

Il soffitto della Sala lo troviamo piano e di legno, la <li cui 
altezza si avvicina alla media proporzionale armonica fra le due 
dimensioni , cioè lunghezza , e larghezza . Fors' egtli dovrebb' 
essere stato a volto ; imperciocch~ pare che la s ua altezza 1~ 
richieda • 

Magnifica è la Loggia ad Archi ; la sua lunghezza è 1 o on.; 
tìe min0re di due larghezze; ella è ornata tutto all'intorno con 
Pilastri Dorici, ed ha una Cornice archi travata, la di ;eui pro-
porzione è 1' ottava parte dell' altezza di ess'i Pifastri . Sopra di 
questa Cornice principia la volta, la quale è .di un mezzo cir .. 
colo . Questa Loggia ha un' altezza che corrisponde alla media 
proporzionale armonica dedotta L:lalle due .dimensioni. Tanta va .. 
rJetà di proporzioni e di altezze cagionano una significante disu-. 
guaglianza nel Piana- superiore, · per cui certamente I' Autore non 
ha avuto alcun riflesso~ avendolo dispostò, com' egli dice parlan"' 
do di questa Fabbrica, per salva roba, e luoghi da servitori " . 

Sembra che 1' Autore abbia avuto in mira di voler imitare 
con questa invenzione il costume de' Greci • ·il quale era di te-
ner delle Case per alloggiarvi gli ospiti b , acciò potessero godere 
fa libertà, in cui sta riposto uno dei veri condimenti della vita. 
Krnana. Con questa mfra può egli aver dfaegnate le due coma~ 
éissime Cas.e , le quali , quantunque sieno unite in un so.I corpo 
di Fabbrica , sono però tanto lontane l'una ·dall' altra, che abitar 
vi potrebbero due numerose famiglie senza recarsi verun disturbo. 

01tre alle due grandiose parti descritte sinora, altri Apparta .. 
menti vi sono ) i quali comunicano per le due Logge con Co .. 

a Palladio Lib, Il. Cap. XV. 
'1 Tirrnvio Lib. VI. Cap. x. 

..ApprtjJ'o queffa F1<bbrica ,d.:iila d ,ftra e d,tf/afi. 
nijfra, face·Ua'JO alrrt cafe, le quali ,~11e"Vano 
le porte proprie particolar,;, e tutte le cr.modità 
app•rteneati ali' abitarvi, e in '!"elle allogia-
1ì.1no i Foreftieri; percb.è era q•<eftei 14f,ii1'" 

Tom. II. G 

tq;prcjfo quei popoli, che 'llenuto "" Foreftlel·o, 
~l primo giorno la menavano a mar.gi•t {eco, 
e poi gli tij{egna'!Jano ""' a/.!oggiame1.to in dct-
t< cafe, e gli manda-r.'MIO tf<tte le , .,,fe 11<eef-
ftirie al 'Ui11er1: onde 1.1e ·iiva-n• i Frireftieri 
.a d ejfer Uteri da ogni rifpetto, ed effer come 
;,, cli/a ropria, 2'.1lladio Lib, II. Ca!'• XI. 
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lonne. Questi Appartamenti possono servì re per alloggiarvi la bqs.; 
sa famiglia ; essendovi anche al di sopra degli Stanz.ini a, tet to , 
a' quali si ascende per delle Scale, che nella Pianta in varj luo ... 
ghi dall' Autore si veggono distribuite e. 

Dalla Loggia in faccia all' entrata si passa , come abbiamo 
detto, in un Atrio di quattro CoJonQe. Quest'Atrio è lungo 
una larghezza e un quinto, meno 1 o onde, ed ha le Colonne 
col diametro di 3 piedi , la larghezza delle sue ale, cioè di que-
gH spaz j che restano fra le Col01rn~ e i muri , è di 2 diametri 
e. un sesto. 

Unita a questo Palazzo si trova la Fabbrica di campagna per 
i necessarj ed utili usi rurali ; e quantunque ella sia congiunta 
alla Casa nobile , non le apporta il minimo disturbo d • 

Ora che ho esposrn ~uce-int~roente la distribuzione interna~ 

devo parlare degli Alzati per descriverne le misure e proporzio-
ni : dopo di che accenl!lerò, com'è mio impegno , le alterazio-
ni che riscontransi fra il Disegno e la Fabbrica eseguita . 

Un Ordine Dorico a Colonne e a Pilastri orna esternamente 
ed internamente - tutto I' Edifizio. La Loggia esterna, e due Log-
ge interne sono con le Colonne isolate; e dello stesso Ordine , 
e del medesimo diametro sono ancora quelle de' Portici posti ne' 
Giardini , o sianu Corticelle ; così pure q34elle de' Portici rurali •. 

Sopra di un Zocco alto piedi 5 onde 3 vien innalzata la 
Fabbrica nobile ; e della medesima altez'za sono i Piedestalli po-
sd sotto alle Colonne delle Logge > i quali sono senz' alcun or~ 

e Avverte il Palhdio, che nel prcfentc Palazzo, 
non vi è Scala m~fira, dicendo: Non ci è 
alcu>:a fcal4 principale cor,rifpo,nde nte a tt<tt11, 
la Fabbrica; petciocche la parte di f opra, no n 
ha da fervire fe noi. per falvarolrn, e per luo-
ghi da fervitori. l'alladio Lib. II. Cap. XV. 

d Due forti di Fabbri-.bc fi richiedono nella Villa: 
l'una per l' a~ita:_ione d el Padrone l e de/Id. 
fua Famig lia; l'altra pçr !f:O'Uernare e cr<.fio-
dirc /'.entrate, e gli animali della V;[/a. Pero 
fi dovi· a compartire il lito in modo t:bc ne quel-
la a 'l " ' fta' ne qruftei 4 quel/,, fia d' impcdi-
1'JC1, lo. P~ ll~dio Lib. II. Cap. XIII, 

' I 

e le grandi Tenute possedtttc Jn allora d~l Co: 
Ottavio Tiene fecero, eh' 10 tHendess1 nella 
Pianta il Cortile rurale a quel segno ch'e mi 
parve corrispondente ad esse Temire; giacch_è 
l'Autore non ne ha determinata nel suo Di-
segno la positiva larghezza: e ciò f~ci, per-
chè vi si pot~sse comodamente CL1src d1 re 1 en-
t rate e f nui;nerosi animali, tanto necdlàrj 
per la coltivazion delle campagne.: ~!tre all~ 
cantine, le ablrazionì de' casrald1 '· l l~~g~t 
da spren1erc e custodire gli olj e I lat'.CI"! , 
cd in fine rutto ciò che può esser utile in 

un.a Ca$a_ ~urale, 
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namentò • Queste Colon·ne sono alte 9 diatnetri , e la lor tra-
beazione è mihore della loro quarta parte : gl' intercolunn j sono 
larghi 2 diametri e tre quarti , e sono del genere Diastilos; e 
quello di mezzo 4 diametri e un settimo . Merita riflessione la 
proporzione usata dall' Autore · per queste ·colonne Doriche. Sap-
piamo che tre proporzioni egli propone per quest' Ordine , cioè 
di 7 diametri e mezzo, ovvero di 8 , oppure di 8 e ) s€sti ! ~ 
e qui le troviamo giustamènfe di 9 diametri, cioè della propor. 
zione da lui stabilita per l'Ordine Jonico g; e la lor trabeazione 
corrispondente alla quarta parte della ~olonna, meno un quinto. 

Si rifletta che questa trabeazione ~orrisponde ' in punto all' ald 
tezza di una media proporzionale ·arita1etica fra la quarta e la 
quinta parte della Colonna. Si può credere, che avendo egli for. 
mate le Colonne Doriche cii "lfla proporzione svelta oltre al suo 
costume, cioè della di lui praticata per 1' Ordine Jonico, abbia 
perciò minorata la trabeazione , perchè non restassero troppo ca-
ricate le Colonne , che sono gracili per ·un Ordine robusto, qua-
le nella sua origine è il Dorico . Pare dun·que eh' egli abbia ri-
solto , cosi consigliato dal suo discernimento , di dovervi sovrap-
porre una trabeazione corrispondente ; imperciocchè avendo stabi-
l'ito ne' suoi dottrinali , che nell'Ordine Dorico essa trabeazione 
debba essere la quarta parte della Colonna , quando la Colonna 
sia di 7 diametri e mezzo , ovvero di 8 , oppur di 8 e 2 ter. 
zi ; così per l' Ordine J onico , il qual è più gracile , egli h. or-
dinò la quinta parte. Non volendo dunque trascurare intieramen-
te alcuna delle sopradette due proporzioni , egli può aver preso 
il giudizioso ripiego di formare una trabeazione, èhe non discor~ 

classe nè dalla sveltezza della Colonna, nè dalla robustezza del .. 
le altre parti dell' Ordine Dorico . 

;/Le colwne, fe fi faranr.e f1mplic;, /en:;,.it pila-
ftri > dt"UOTJ.9 ejfi!r l roigbe fette tefte e mez.z....a 1 

o<i~cro otro • Ma f• fi app'[ti•ran"o ai pi/a. 
ftr1, fi f_,r.J.r.1>0 con &afe e capitello, lu1>gbe 
J7 mqdu/i e ur:, rer"o. Pall. Lib, I. Cap. xv. 

g Forse potrebb' esservi qualche alterazione nel1a 
esecuzione di queste Colonne; ma non si può 
però ignorare che il Palladio lt abbia dise-
gnate del!' alrezz.a di 8 diametri Il 4 quinti• 

G 2 
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Non rnì assuns1 1' impegno ; ·conostendo fa mìa fosuffidenza ; 

<li voler ragionare sopra tutte le alterazioni di misure e di prod 
porzioni, che si riscontrano fra i Disegni del Palladio, e le Fab .. 
briche eseguite; e molto meno di voler precisamente stabilire per 
qual ragione egli abbia formate le Colonne Doriche di quella 
proporzione, che da lui fu ordinata ne' suoi dottrinali per k Co0 

lonne· Joniche. Pure dirò il mio parere, sottomettendolo ·al giu ... 
·dizio degl' intendenti. Non è improbabile che l' Autore, preveden .. 
do con l' acutèzza del suo ingegno e con la sua esperienza, che 
la Fabbrica sarebbe riuscita di una eccedente lunghezza in pro .. 
porzio111 della sua altezza ' aebia perciò risolto di procurarle un· 
aria di sveltezza col già fissato Ordine Dorico , formando le 
:Colonne di una struttura gracile pcr quest' Ordine . Forse ad al~ 

~uno sembrerà questa nTta conghiettlilra un po' troppo azzardosa; 
ma chi vorrà riflettervi con . attenzione , converrà meco che le 
Colonne ,. la proporzion delle quali sia alterata , doneranno alla 
Fabbrica un' aria di tozzo , o di svelto secondo il loro eccesso • 

Non. si può ignorare , che mirando una Fabbrica di grand• 
..estensi.0111e , e dì mediocrissima altezza , ella non -~embri a chi 
la mira un poco umile e tozza . Se poi 9uesta . viene ornata da 
un Ordine d' Architettura, le Colo~1e del quale pendano -al gra,. 
..cile , il senso viene traviato dalla prima ributtante impressione; 
e riflettendo all' oggetto svelto più vicino , si trova tra l' uno e 
l' altro una pfacevole proporzione • In simili circostanze non bi. 
sogna pe!IÒ richiamare alla memoria gli austeri precetti stabiliti 
dagli Antichi • 

Questa Fabbrica, e quakh' altra che s' incontrerà neI corso 
della. presente Opera, potrà servire di regola a qùelli, che giudi-
cano dall' altezza di una Colonna, o da quella delle trabeazio .. 
ni , .~e una Fabbrka sia , o non sia . Disegno del Palladio. Oltre 
di che queste osservazioni potranno servire di esempio a queg.li 
stitici Architetti ,, i quali hanno studiato la loro Arte su' soli Li-
bri , e contenti del proprio sapere, credono che la pe.rfezion del"\ 
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le loro invenzioni dipenaer debba da una scrupolosa imitazione 
delle proporzioni di qualche Maestro . I grandi uomini hanno 
variato le lor modinazioni a norma delle circostanze che· loro si 
presentarono , accrescendole , o diminuindole avvedutamente , e 
trovando facili e spediti temperamenti , e giudiziose rnodifi .. 
cazioni. 

Pare ancora che 1' Autore, per il predetto fine, abbia diviso 
il Prospetro della sua Fabbrica in varj corpi • Egli ha innalzato 
perciò una Loggia sporgente nel mezzo con le Colon·ne roton-
de , e col suo Frontispizio . Due altri c,orpi ha formati con va .. 
ii età d' intercolunnj , e dei loro Frontispiz j; e questi sono orna .. 
ti ' con Pilastri di basso rilievo ; e col medesimo ornamento vien 
decorato tutto il Prospetto . Da così opportuna divisione ne sie-
gue , che la Facciata re.~ra coi»pa1·tit1!1. in cinque parti , tre delle 
quali hanno i Frontispizj, e due la intera loro Cornice a livel-
lo . Da questa alternata divisione risulta , che la Fabbrica . riesce 
in se elegante e graziosa • Io credo che le direzioni tenute dall' 
Autore evi,dentemente dimostrino , eh' egli ha procurato di con-
durre la sua Fabbrica al possibile grado di sveltezza e di ele· 
ganza, al quale non sarebbe mai pervenuta senza i sopr·accenna-
ti ripieghi . 

Si osservi poi , che 1' Autore non ha voluto sottomettersi in 
questa sua invenzione alle rigorose leggi dagli Antichi prescritte 
intorno agli spazj fra Colonna e Colonna; imperciocchè trovia-
mo gl' intercolunnj di 4 diametri di Colonna, di 3 e 3 quarti~ 
di 2 e 3 quarti , di quattro e mezzo ; cosicchè da questa di-
.versità di spazj ne segue, che le Metope non riescono perfetta .. 
mente quadrate , essendovene alcune un poco bislunghe, ma tan. 
to discretamente però .. che non apportano alcuna sensazione spia· 
cevole, se non a quelli che vogliono 5tare attaccati ai rigori dell' 
Arte , i quali spesse volte introducono freddezza nelle loro in-
venzioni ; nè altro merito questi rigidi osservatori, a mio giudi-
zio , fan ~onoscer d' avere , se non quello di dimostrarsi ostinati 

\ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



54 
nel voler seguire ì precetti degli Antichi , senza prima sottomet -
tergli all' esame della ragion regolatrice h • 

Proseguendo , 1' incominciato ragionamento , osservo che 1' a:ltez .. 
za delle Finestre è di due larghezze e quasi la sesta parte , e i 
loro Stipiti , i qqali non hanno alcun ornamento, sono la quin .. 
ta parte della larghezza di esse Fiqestre. Si rifletta di qual nuo .. 
va maniera il nostro celebre Inventore ha sovrapposti alle Fine .. 
stre ornamenti semplici e schietti, i quali regnano' dentro , .e 
fuori dell' Edifizio. 
m l J. Prospetti delle due Logge ad Archi hanno ·ognu~ 
.... a·vo a '3 r • i . S l l d 1 1 . no una grana10sa ca a, e 1e compren e tutta a urr ... 
ghezza di esse Logge , gli Archi delle quali sono alti due lar--
ghezze e una decima parte , e i loro Pilastri , cioè il pieno fra 
un Arco e l' altro , crescon~- alcun poco della metà del lume de~ 
gli Archi. 
Ti 

1 
Il Palladio in questo Edifizio ornò le Porte inter .. 

a\Jo a 52· ne con nuove maniere, delle quali ho formate le Sa .. 
come per intelligenza di chi volesse approfittarsene, essendo q.ue ... · 
ste interamente diverse da quante ne ho esaminate nelle sue inQ 
venzioni. 

Troppo lunga certamente riuscirebbe la descrizione dd presenm 
te Palazzo, se minutamente accennare volèssi ogni sua parte ~ e 
r imarcarne ogni bellezza . Alle mie mancanze suppliranno , io 
spero , i Disegni che in quattro Tavole presento colla possibile 
diligenza disegnati ed incisi • 

Ora mal volentieri m' accingo a dimostrare la piccola porzio..: 
ne , che di così gran Fabbrica vediamo eseguita , la qual por-
1' L' l~ t e r'll allo t r 1t triglifo e trlt / ;fo e /11 M etopa. 

G/I a nt ichi fi h a11 f atta "'"" legge rig;o rofij/i. 
mtJ di fa r le Me t op e qt<a d rate perfe tte, e di 
f ar cader e i triglifi a piombo ne ~ m e:i;,'o de l-
la co!onn" • .f2_i<ejle d ue cp ndiz...i o1>i t al 'llo l-
'16 fo no inc ompa.tib;l i, e p e r~bC fl è incoccia .. 
to a •·ombii> ar!e, fi h11 dato ;,, ajfurdi , in 
[ man ie, e in d ifpera,ic1d . Che i t r izlift fte• 
n o a piomb o d elle colonne , ciò è 1rtn.ven icnt e 
alla folidi t.a i rna che le Metope fim '1'~ 11 dra-

tt, '!"" / dovere l ' eftge ? Pere}; è q r;el/e t ravi 
rraverfe f•fte nen t l il fo{fitto J,,.,. d,, ejfae t r 11 
/aro d•ftan t Ì 1<fft<1> t ino' 'f1Utnto e la l ol' O alte %.,,• 
"-"? Un poco d ì p iÙ 1101' farcb/;e alcun male , 
e i< M <t opo 1blt.,,ghe non far ebbero difetto[~ 
che f• r q ue i .rig;or i.ft i , che 'lloglion d ifficolt" 
dove n m v i e. Sa ggio di Archirettura, che 
p rece.de alle Vi'te de' più celebri Architet. 
t i ec. ec. In Roma OHlla Stamperia di Ì'ao!Cll 
G i•m chi Komarc K. ec, c:c. Ì 7G9, · 
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zione e contenufa dalle quattro lettere A segnate nella nostra 
Pianta. 

Esaminato colla possibile accuratezza questo bel pezze), e mi-
suratane con diligenza ogni più minuta parte , ne feci il debito 
riscontro con la Pianta, e con 1' Alzato interno, disegnati nel 
Libro dell' Aurore . La varietà di misure , che ho riscÒntrate fra 
i predetti Disegni e la Fabbrica eseguita , verranno per brevità 
dimostrate nel fine del presente· capo. 

Per disegnare le quattro soprannominate Tavole , non mi al .. 
lontanai dalle forme e figure de' Disegni pubblicati dall' Autore ; 
per le grandezze e per le misure m' attenni rigorosamente alla 
Faòbrica eseguita, dimodochè io spero , che 1' im~enzion del Pal.( 
ladio non resti alterata in minima parte . Le differenze , non di 
forme, ma di misure, dl.e fra il Disegno e la esecuzione si rav~ 
visano , io le credo certamente, provenienti dall' Autore; mentre 
non vi scorgo mutazioni , dLscordanti da' suoi principj. 

TAVOLA. XXIX. Pianta. 
{ A. A. Base e Capitello ddl' Ordi-

TAVOLA XXX. Prospetto. ( ne Dorico-. 
( B. Cornice dell' Attico. 

TAVOLA XXXI. Spaccato. ( · C. Ornamenti deJle Finestre. 
( D. Trabeazion Dorica . 
( E. E. Ornamenti delle Porte con 

TAVOLA XXXII.Altro Spaccato.( suo Pro.filo. 
( F. F. Altri Ornamenti di Por-te 
( con suo Profilo . 

.JJiisure ne~ Disegni del Palladio. 
Larghezza della Loggia ad Archi piedi 2 8. 
Lunghezza della medes.ima 5 6. 
Larghezza della Sala • .. 2 2. 

Sua lunghezza ·.. • 4 4. 

.ll!isure eseguite ~: 

·piedi 2 8. I o. 
56.10. 
21. 6. 
3 7' I o. 
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CASINO DI CA~1PAGNA 
pEL ~OBIL SIG'NOI{ 

PIETRO CERATO 
IN MONTECGHIO PRECALCINO: 

L'Eleganza della presente Fabbrìchetta la fece supporre d' in; 
venzione del nostro P<dladio, abbenchè non sia vi alcun documen-
to che ce . ne assicuri • Per proseguire coll' incominciato mio me-
todo , risolsi di porla nel numero delle Fabbriche della di lui 
Scuola ; e a ciò m' indusse lo scoprire in essa qu.elle parti spiran-
ti grandiosità, che ad onta della picciolezza delle invenzioni si 
ammirano nelle Fabbriche dd nostro Architetto > e della Scuola 
singolare che ci ha lasciata . 

Il terreno occupato da questa Casa è compartito in. 
Tavola 5 3· L · S 1 s S · una ogg1a ~ una a a, tre tanze , uno tanzmo,. 
due piccioli Gabinetti , ed una incomodissima Scaletta , per la. 
quale si ascende ai granaj , e si discende a' luoghi terreni . Per 
una Porta collocata in uno de' fianchi della Casa si ha ingresso 
a questo Piano -- terreno , nel quale vi sono le cantine , le cuci-
ne, le dispense, ed i luoghi da servitori. Tutti i Piani sono di 
legno . Le altezze delle Stanze , e della Sala sono minori delle 
loro larghezze. Le Porte interne sono alte due larghezze , e i 
loro Stipiti la quinta parte del lume di esse . La Porta princi-
pale , cioè quella che conduce dalla Loggia alla Sala , è un po-
co diversa dall' altre nella s.ua proporzione ; imperciocchè 1' altez-
za contiene due larghezze e un' undecima parte . Per andar alle 
Scale si passa per una Porta arcuata senza imposta, che non 
mi sembra del gusto del Palladio • 
'" l Da una Loggia di gracile struttura vien decorato 
J.. avo a 54· ·1 1 d ' A I · 1 Prospetto , ne i cui mezzo vi e un reo a to 
due larghezze e due terzi. Le Ffoestre, che hanno i Poggi 

spo~~ 
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sporgenti ' sono alte due larghezze e quasì la tredicesima parte ' 
e i loro Stipiti sono maggiori della sesta parte del lume di esse. 

lJna Cornice, con de' gran Mensoloni termina r al .. 
Ta·vola '3S • tezza della Fabbrica, e nel mezzo della Facciata vi 
è un Frontispizio , il di cui Timpano è ornato daH' Arma Gen-
tilizia della Famiglia, e da due Fame di stucco eccellentemente 
lavorate , come pure lo sono i .due bassi rilievi posti in essa 
Facciata. 

La semplicità di questo Palazzino congiunta coHa eleganza ,. 
e la comoda sua interna distribuzione lo fecero così ammirare 
dagl' Intendenti , che molti di essi senza esitanza fo riguat<lano 
come una delle molte produzioni del Palladio . 

TAVOLA XXXIII. Pianta. ( A. Sopraornatì delle Porte interne• 

TAVOLA XXXIV. Prospetto.( B. Cornice. 

TAVOLA XXXV. Spaccato. ( C.C. Ornamenti della P0rta che dà 
ingresso alfa Sala . 

WWtil zcr WWWi'iJWWWltlil5 w·r 4d9~ 

FABBRICA 
a:N MONTECCHIO PRECALClNO,, 

PRESENTEMENTE P-OSSED:UTA 

D .AL L .A '1:{ O B. S 1 G. CO: 

TORNIERI SCHIO· 
DA una non interrotta tradizione, e da monumenti indubi ... 
tabili ril.eviamo che il Palladio fece per il Nobile Signor .Conte 
Bernardo Schio ~ oltre al Disegno della sua Casa di Pusterla in 
Vicenza , di cui abbiamo parlato nel Tomo primo della preseD:t~ 

Tom, II. H. 
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Opera alla pag. LI -6 , anche due altri Disegni 11 

, uno ·de' quali 
possiamo ragionevolmente credere, che sia stato eseguito in Mon· 
tecchio Precalcino , Villa in allora posseduta dal soprannomin·arn 
Conte Schio • Certa cosa è, che quantunque il Palladio sia sta-
to 1' Architetto di così giudiziosa Fabbrichetta , ella però non è 
interamente di sua invenzione; imperciocchè egli ha dovuto uni-
formarsi nella distribuzione interna a una Casa , che vi era già 
fabbricata , come rilevasi da varf muri che tuttora esistono. Sup-
ponendo di. far cosa grata a' miei Leggitori , descriverò in qual 
modo era costrutta , .e a qual uso destinata fosse questa Fabbri-
ca , prima che il Palladio la convertisse d' una Casa rustica in 
un'abitazione Nobile. Ella era una Casa per uso rurale, che 
conteneva Stalle da Bovi, Fenili, e abitazione per i Villici, ol-
tre ad un Portico dinanzi alla medesin1a , il qual comprendev~ 
tutta la sua lunghezza . Le due Stanze segnate A. , e il Salotto 

B. indubitabilmente erano della medesima figura , di 
Tavola 56. . · · h' ' · h cm sono presentemente ; 1mperc10cc e ne mun , c e 
non sono mai stati intonacati , si veggono delle Porte arcuate 
e tozze, le quali sono presentemente otturate, come inutili ; co-
sì pur delle Finestre , la di cui posizione e figura dimostra per 
quale ignobil servigio era stata costrutta questa Fabbrica • 

Invitato il Conte Schio dalla bella situazione a trasformar 
quella Rustica abitazione in una di proprio uso , si determinò , 
forse anche consigliato dalle particolari sqe circostanze , a servir-
si de' muri che già esistevano . Pare che qualunque Murator dì 
campagna potrebb' essere stato sufficiente all' adempimento di così 
facile impresa ; ma il Conte Schio , uomo di buon senso .e di 
squisito discernimento , conoscendo che la sua Fabbrica quantun-
que di poca conseguenza, quando fosse diretta da un Architet-
to di senno , gli sarebbe riuscita di maggior comoào e bellez-

a Presso gli eredi del Conte Bernardo Schio sì 
trova un inventario di mobili dnl medesimo 
lasciati, nel quale si fa menzione di tre Di-
segni nel seguente modo; .A1mo ,:5GG a; Feb-

braro, Nodaro vl/v;fe dalle Ore,. U" D;scg110 
d el Palladio dellti Ca(a di Pt1jlerla. Item dfle 
a lrri Difegni di Fabbrica del Palladio, 
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za , scelse i1 nostro Palladio fra i migliori, e diedegli la com-
1nissione di formare 11 Disegno , con la premeditata condizione 
di dover serbar i muri della Fabbrica vecchia. Il dotto e docile 
nostro Autore assunse il facile impegno > non isdegnando d' im-
piegarsi in una cosa di tanto poco momento, e con alcune mae-
strevoli linee formò l' elegante Disegno , il quale brevemente an-
drò descrivendo •. 

Approfittando 1' ingegnoso Architetto della casualmente ben 
regolata divisione di ciò eh' esisteva, e allargando soltanto alcun 
poco il Portico rurale , la di cui lunghezza, come abbial).1 det~ 
to , comprendeva tutta la Casa vecchia, qui , cioè nel 'Pian ter· 
reno , dispose la cucina e gli altri necessarj luoghi da servigio • 
Ma siccome la Sala nel Piano superiore, lasciandola lunga quan-
to era il Portico , sarebbe riuscita sproporzionata in se • e trop-
po grandiosa in confronto del Tutto e delle parti ; cosl nelle 
due testate del Portico egli eresse due eleganti Torricelle , le 
quali nobilitano il Prospetto, rendono la Sala più conveniente 
alla Fabbrica , ed in se più armonica , e formano la Casa più 
comoda . . L' altezza di esse Torricelle resta divisa in quattro Pia-
ni , ognuno de' quali contiene un sufficiente Stanzino , a cui si 
ascende per le Scale a chiocciola, che comunicano con tutti i 
.Piani di essa Casa , dal che risulta un _grandissimo comodo per 
la Famiglia . Il primo Piano adunque era impiegato per la cu .. 
cina , le dispense, e le stanze per servitori . Il secondo contiene 
una Sala , un Salotto , due belle Stanze , e due Stanzini nelle 
Torri, che corrispondono al' Piano . medesimo ; oltre alle altre 
piccole Stanze che restano al servigio di questi Appartamenti , 
le quali sono nelle Torricelle medesime. 

Ecco descritta la facile distribuzione interna di questa Casa 
eh' io trovo costrutt-a con una giudiziosa e discreta parsimo.nia. 
rnn., z Rimane a dir qualche cosa intorno al suo Prospetto: 
J.Lv ,JQ a o7• 

· · ma per proceder con metodo, devo dimostrare in. qua-
le stato si t.rovi presentemente la negletta Casa, abitata solo d<t' 

H i 
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V illid, che lavorano alla campagna. In pdmo 1uògò . debbo av~ 
vertire , eh' ella non è mai stata - ridotta al suG> totale compimen-
to; imperciocchè si veggono i muri dalla parte. opposta al Pro-
spetto molto più bassi di quelli del Prospetto medesimo, dimodo-
chè le Stanze riescono bassissime •/ La Sala ha la sua convenien-
t.e altezza, perch' è interamente uguale alla sua largheiza. Le 
S tanzine delle Torri sono state perfezionate. La Facciata è so-
lamente abbozzata. Le Finestre._ e la Porta della Sala non han -
no i loro Stipiti ; ma i Poggi di esse Finestre, i quali sono ri-
salienti, dimostrano qual proporzione deb_bano avere con la lar-
ghezza di esse Finestre , la di cui altezza. è minore una tredice-. 
sima parte di due quadrati • La Porta è alta due quadrati . in 
punto. Io ne disegnai gli Stipiti con la medesima proporzione 
<li quelli delle Finestre • sembrandomi che dalla uguaglianza di 
queste proporzioni risulti una reale bellezza .. Decorai essa . Porta 
..co' suoi Sopra.ornati , e con le Mensole, · e Frontispizio ; . paren~ 
domi che un tal ornamento convenisse al decoro, ed insieme 
:all' eleganza. della .Fabbrica • La Scala esterna non è mai stata 
€seguita ; ed io pa non pubblicare . un . Disegno imperfetto , Ia 
disegnai nel modo viù conveniente e adattabile al genio deff 
.Autore,. e alle circostanze del Prospetto , . al quale . non può cerm 
t.amente convenire a mio giudizio >- se non che una Scala diritta 
e semplice al possibile • 

Ho. creduto un indispensabil dovere I' avvertire il mio Leg-
, gltore delle piccole · aggiunte di ornamenti da me fatte nella 

presente Facciata : eglino sono sì ·pochi e sì indifferenti , che 
.senza timore di venir tacci.aro di troppa arditezza , gli ho pub~ 

blicati ; riflettendo ,, che og.nuno che scontento se ne trovasse ,, 
JJOtrà a suo talento rintracciar quelli, che secondo il di lui ge-
.nio fossero più convenienti ,. in una Fabbrica però disegnata 
dal Palladio. . 

In una tanto pkciofa Casct , ridotta da una forma rustica ad 
una: figura comoda e nobile > si conosce manifestamente il geni.o 
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delf Autore : Ne!la Facciata poi ; abhenchè scarsa di ornaroenti , 
ma nobilitata dalle due eleganti Torricelle , si ammira quel sem· 
plice e quel grande, che non va mai disgiunto dalle sue invenc 
zioni , e che io farà sempre distinguere onorevolmente in mezzo. 
a' più ingegnosi Architetti . 

TAVOLA XXXVI. Pianta. ( C. Cornice delle Torri." 

TAVOLA XXXVII. Prospetto. ( D. Cimasa dei Poggi delle Finestre. 

-- S PC GZiiìi:WWW ™"* ™®«™™» =LWWWli ~ 
J 

I l p A T. A z z r N o 
I N e R I e o L 1. 

LA Fabbrica presente è di ragione de' Nobili . Conti Trissini 
dal Vello d'Oro, illListri discendeEti deÌl' immortale Gio: Gior-
gio, Letterato esimio del secolo decimosesto. E' opinione di mol-
ti , eh' ella sia invenzione del Palladio ; ma un tal parere , il 
quale non ha altro appoggio che la ·semplice tradizione, non 
sembra gran fatto plausibile a chi , ben sapendo che il Palladio 
nel tempo, in cui migliorossi quest' abitazione, cioè nell' anno 
I 5 3 6 , non. contava . se non diciotto anni, non può indursi a 
credernelo in sì fresca età 1' inventore . Questi conghietturano in-
vece , che il celebre Gio: Giorgio , il quale al grande amor per 
le Lettere seppe unir lo studio delle. bell' Arti , e massimamente 
dell' Arehitettura 1 di cui , per testimonio dello stesso Palladio /1. 

e del Tommasini possedeva le cognizioni migliori , e dimostrossi 
peritissimo, abbia in tal guisa , veramente elegan,te ~ corretto il 

" I qnattro Libri dell' .Archifettura di Andrea 
l?alladio. Lib. I. Pro emio • 

·rommasini negii "flo~i a cane 49 dice di lui, 
che fdiciori; vitit. q1tictem defid-tran.s' in ea-
~" C;·icoli 11des fttas f'ra,~i'JT<.<S ad 1wva:n 

fo1·mam & fpfendJdlorem redti.~it. Ct<m'tJ'le-hr-
chitellur~ ft1tdiofiJ/ìmH1 ab incunte tef~te fuif-
/cut, om1vem operam jmper.dit, ut imnis hiw 
tiJ'lis c?el~antj'- confficer&ior ~ 
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Fabbricato difforme, che già esisteva • De~ seguaci di un tal pac 
rere alcuni credono , che nel lavoro di questa Fabbrica, non 
come Architetto a regolarne . la simmetrìa, ma come scalpellino, 
o come servo di mastro muratore siasi occupato il Palladio; ed 
in così abbietti prindpj vedono sviluppato quel genio maraviglio .. 
so , che fe stupire a' suoi tempi I' Italia tutta , e seppe stancare, 
per dir così , la Scuola de' Fabbricatori nell' eseguire le numero· 
sissime sue invenzioni. In qual canto tener si debba un tal pa-
rere , 'sembrami averlo esposto nella Prefazion del primo V olu-
me di quest' Opera; e volentieri mi dispenso da una inutile ri .. 
petizione. 

I 

E per non èstendermi ulteriormente in somiglianti storiche di~ 

scussioni , dalle quali poca _ utilità ritrar potrebbero gli Studenti 
della pratica Architettura, descriv~6, giusta il mio metodo l' ele .. 
gante Fabbrica, di cui non dò se non due Tavole sufficìentissi-
me a concretar I' idea dell' intero Palagio. 

Comoda e bella è la sua distribuzione interna. Il 
Tavola 58. p· , d" . . L · A d. 1an terreno e iv1so in una oggia, un n .1to >- per 
il quale si passa alla Sala, e due A ppartainenti, ognuno de' qua. 
li è composto di due nobili Camere, e di un Gabinetto • Tutte 
le Camere hanno i volti a lunette, e. la loro altezza è minore 
un piede e cinque onde della larghezza. I Gabinetti _hanno i 
Volti nella med~sima maniera, ma la loro altezza è alquanto 
eccedente; imperciocchè è maggiore un piede e cinque oncie 
della media proporzionale aritmetica . Il Piano superiore viene 
occupato da una Galeria, da una Sala, e da due Appartame~d 
simili ai terreni , ne' quali vi sono i Soffitti piani di legno . Il 
terzo Piano è riserbato per i granaj, abbenchè a più nobile us·o 
potesse servire • 
p, l La elegante Facciata, che vien fiancheggiata da 

avo a 59· d b · · T · ' d d d O d" · d. ue ro ustiss1me orn , · e ecorata a ue r m1 i 

Architettura, il primo Jonico , il secondo Corintio , ed ambidue 
sono a Pilastri senza rastremazione. Il Jonko , del quale è_ or· 
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nata la Loggia, riposa sopra i Piedestalli, che i1on hanno Ia 
proporzione di quelli che assegna il Palladio per quest'Ordine " • 
I Pilastri sono alti quasi 8 diametri e mezzo, e la loro trabea .. · 
zione è .in punto la quarta parte .. Questa Loggia ha tre Archi 
nel mezzo , I' altez:z.a de' quali contiene due larghezze e quasi la 
sesta parte , · ec;1, ha un intercolunnio per banda , nel di cui mez. 
zo vi è una Fiia-estrn. arcuata . I Pilastri sono un' oncia 1ninori 
della metà del vano degli Archi; e i loro membretti sono larghi 
due terzi de' Pilàstri Ionici e. Il second' Ordine., eh' è Corintio >. 

è posto anch'egli .sopra Piedestalli che ricorrono quanto è lungo 
il Prospetto , 1' altezza de' quali vien determinata dall' altezza de' 
Poggi delle Finestre; e perciò riescono alti solamente la quinta 
parte de' Pilastri Corintj • L' altezza di essi Pilastri è poco più 
di 9 diametri e mezzo ; i CcrprreIII seno di un sol di_ametro , 
come prescrive Vitruvio ; e la trabeazione è maggiore uh' oncia 
e mezza della quarta parte de' suoi Pilastri . Le Finestre . sono 
più basse la tredicesima parte di due larghezze , e i loro Stipiti 
sono poco minori della sesta pan.e del loro lume • Le Finestre 

- della Sala riguardanti a Ponente, e le Porte che danno I' in. 
gresso agli Appartamenti , hanno gli Stipiti ornati sul gusto Go-
tico • Questo è un manifesto indizio , che 1a Fabbrica era co. 
strutta in quel modo prima della sua rimodernazione. La Por. 
ta, per cui si passa dalla Loggia nella Sala, non corrisponde 
alla mezzarìa dell' Arco della Loggia che. le sta in faccia; e ciò 
per cagion , cred' io , di ·conservare in piedi un muro , il quale 
arriva a. sostenere il coperto : onde per evitare una così spiace-
vole vista nell' Alzato , non la ho disegnata ; bastando > a mio 
credere , eh' io I' abbia dimostrata nella Pianta. 

Poche Sacome ho disegnate perchè poche ve· ne _sono, delle 

b Vuo le .i l Palladio , c he i l'iedcstalli ] on ici si 
f a(c;ano alri, q uanto è la m erà de .I lume 
d ~l l ' _Arco, i I c he nel caso !l ost ro sa rebbe J 
p ;cd_1; e q uì I i troviamo ese~ ltÌ ti piedi J 
onc1e J. 

~ I l nostro Aurore insegna, che i Pilasrri nel!' 
Ordi ne Jonico si~no la terza parte dcl vano 
d el !' Arco; e i membretti un poco minori 
della metà del la Colonna, 
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quali si possono distinguer giustamente i membri.· Le traheazio" .. 
ni, per una, strana economia, sono quasi mtte di stucco,, e va-
rj membri '\Sono spiegati in pittura. 

. _..( A. Base dell'Ordine JonìcO J 

TAVOLA }{XXVIII. Pianta . ( B, Imposta degli Archi • 

TAVOLA XXXIX. Prospetto.-

mx • W4CAl&WZ$· zssa; 

PA-LAZZlNO SUBURBANO 

DEL 1-{0BIL SIGN:.OP... CO'N_TE 

FRAN ,CESCO T.ORNIERÌ· 
P Ochi passi .font~ni da Vicenza , sopra la strada che conduce 
a Vàona , si trova in testa d-i un ben coltivato Giardino l' ele. 
gante Fabbrica del Signor Conte Francesco Tornieri. La tradi-' 
zione , il tempo in cui ella fu eretta , e la sua bellezza la fan-
no giudicare da' dotti Architetti opera del Palladio. Necessario è 
per altro il riflettere .che questa Fabbrica non fu interamente 
eretta dalle fondamenta al tempo del nostro Autore; impercioc-
chè rileviamo , che parte dell' interno esisteva , prima che forma-
to venisse il Prospetto , come a suo luogo dimostreremo . 
m Il Pian terreno è diviso in _una Loggia, una S.ala, 
-'-a·vola 40. I d · I quattro Stanze , un Camerino , e la Sca a.; e rn a • 
nettante parti è distribuito il Piano nobile . Il terzo poi è de-
stinato per uso .di granaj • Tutti i Piani sono in travatura , a 
riserva della Loggia superiore , la quale ha anch' essa il Soffitto 
piano , ma con i lacunari di legno corniciati. Il primo Piano è 
alto piedi 9 oncie 3 , e il secondo piedi 1 2 on ci e 6 . Se il 
Palladio fosse stato i' Ar~hitetto di questa Fabbrica, ed ella fosse 

in te-
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interamente di sua in·;etYlione, alcun potrebbe dire , e con ra-
gione , eh' egli non ha osservato nell' altezza delìe Stanze quan-
to ordina ne' suoi dottrinali , cioè che quelle che sono in trava-
tur:i ::i.bbiano un' altezza uguale alla larghezza; mentre qui, ben-
cbè le Camere maggiori sieno lal·ghe piedi I 6 , r altezza, come 
abbiam detto , è solamente piedi r 2 e mezzo ; cosicchè restano 
troppo basse , rispetto alla loro larghezza . La Loggia però , 1a 
quale è la pili bella parte interna, ha un' altezza maestosa e cor-
rispondente alla sua grandezza • 

Sopra di · un basamento·, che gira tutto aH' intorno della Fab. 
· brica , è innalzata la Loggia , la di cui lunghezza occupa tutto 
il P~·ospetto interno , abbenchè esternamente con 1' ingegnoso in-
ganno di due ben simmetrizzate Finestre ella dimostri di venir 
forncheggiata da due Stanze . Ella. è ornata da un Ordine J.oni-
co posto sopra i Piedestalli , 1' altezza de' quaii determina quella 

de' Poggi , ed è corrispondente quasi alla qufota parte 
Ta·vola 4I • dell' altezza delle Colonne . La proporzione .di queste 
Colonne è di 8 diametri e poco più di 2 terzi; g.1' intercolunn j 
sono 2 diametri e quasi .. 4 sesti; e l' intercolunnio maggiore è 
brgo 3 diametri e 2 terzi ; le Basi e i Capitelli sono secondo 
le regole del Palladio • La trabeazione è presso poco divi5a conQ 
forme a' suoi insegnamenti, e la sua proporzione è poco meno 
Jclla quarta p.Hte della Colonna . 
rn l . Da due convenienti Portici resta fiancheggiato 1' 
.L ccvo Cl ,f2. • . , 

elegante Palazzmo; dietro a quali vi sono molti luoo 
ghi da servigio , che ne accrescono il comodo . Le Colonne so-
no di Ordine Dorico, la di cui proporzione è 6 diametri e 5 
sesti ; e gl' intercoiunn j sono del genere Areostilos,, parte de' qua-
li sono larghi 4 diametri é un sesto , e parte di 4 diametri ~ . 
lo attribuisco la diversità di questi spazj a qualche porzione di 
Fc1bbricato , che anche qui preesistesse all' esecuzio11e de' due Porc 
ti ci • Imperciocchè non comprendo, i.n altro modo, corn' ess.ere vi 
possa negf intercolunn j la differenza di 4 oncie. Per conoscer 

Tam. IL I 
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poi con quanta decenza l' Architetto abbia regolata questa Fab• 
brica , basta riflettere alla proporzion delle Colonne , la di cui 
.altezza è minore di 7 diametri; e quantunque riescano tozze , 
sono ciò non ostante convenienti alla rilassatezza degl' interco. 
lunnj, la m01.ggior eleganza de' quali sarebbe riuscita d'impaccio 
agli usi , pe' quali sono stati fabbricati i predetti Portici • Aven-
do sempre in mira la decenza , non meno cbe il comodo , l' 
Autore sostituì i Zoccoli alle Ba:si , acciò gli aggetti di queste 
non fossero d' impedirnemo al libero transito. 

Merita d' essere considerata la di lui giudiziosa condotta nell' 
aver tralasciata in questi Portici la ornata trabeazione, ed aver 
posto solamente sopra le Colonne un robusto e schietto Archi-
trave di legno "'. -Imperciocchè nell' Areostilos , i di cui interco-
lunr).j sono maggiori di 4 diametri, o gli Architravi di pietra 
si sarebbero spezzati, o quelli di legno incurvati dal sovrapposto 
peso , o almeno distrutta sarebbe rimasta l' apparente solidità • 

La semplicità de' predetti due Portici richiama alla memoria di 
chi è istrutto dei principj della nasce-nte Architettura, l' origine 
degli ornamenti , e dimostra con evide.nza che l' indiscreto abuso 
de' medesimi , toglie sovente alle Fabbriche la vera bellezza , la 
quale ha Ia sua base nella moderà.ta semplicità delle distribuzio-
ni , e degli ornamenti • Nè minor lode si è acquistata l' Archi-
tetto per aver saputo con industrioso artifizio ridurre ciò, eh' 
esisteva, a buon ordine ; erigendovi anche un Prospetto , Ja di 
cui eleganza vien commendata da tutti gl' Intendenti della 
nostr' Arte • 

Non è da porre in dubbio , a mio giudizio , che buona par-
te della Fabbrica non esistesse , come dissi , prima che il cele-
bre Architetto la rinnovasse. Si osservi in primo luogo , che le 
Stanze alla parte dritta della Sala non sono uguali nella larghez-

" Nelle maniere .Areoftilor non ci J dato l'ufo de-
gli ..Arcb itra'fJi. di pietr,, > ~1e di marmo, m- .~ 
j"opra l e C olo_ttne fi demo poiicrc le travi di 

leg1>0 continue, Vitruvio tradotto e comen-
raro da Monsign. Dani~l Barbaro; Lib. III, 
Car• II. 
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za a quelle della sinistra , e che i muri che separano queste 
Stanze dalla Sala medes ima. sono pill grossi gli uni degli altri. 
Si riflet ta inoltre, che la P orta" la qual corrisponde nella Log-
gia , ed è posta nella mezzarìa dell' A rco maggiore che Ie sta 
dirimpetto , no n incontra la giusta mezzarìa della Sala. La Sca-
la certamente non potrebb' essere più incomoda; mentre i gradi~ 
ni sono parte diritti, e parte a chiocciola. Oltredichè, innal-
zandosi, ella chiude la m"tà di una Finestra. Tutti dunque gli 
accennati inconvenienti mi fanno supporre , che l' Architetto ab~ 
bia dovuto uniformarsi a quelle parti di Fabbrica eh' esistevano • 

TAVOLA XL. Pianta. 

TAVOLA XLI. Prospetto. 

( A. Trabeazione dell'Ordine Jonico. 
TAVOLA XLII. Spaccato, . ( B, B. Base e Cimasa .de' Piedestalli. 

F ·A B I3 R I C A 

DEL 'N:OIJ!L SIG};,,01\ CO'N,TE 

PIETRO CALDOGNO 
NELLA SUA VILLA DI CALDOGNO .. 

Q Desto Palazzo fu fatto erigere dal Conte Angelo Ca1do-
gno Nobile Vicentino nell'anno 1 5 70 . Egli è_ rinomato mol-
tissimo, e perchè vien creduto d' invenzion del Palladio , e per-
chè oltre agli ornamenti d' Architettura , è fregiàto nell' interno 
da preziose pitture a fresco, scielti monumenti de' cel<òbri pennel-
li di Paolo Caliari , di Gio: Antonio Fasolo , e di Giulio Car-

I i. 
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pioni . Per altro eh' egli sia Opera del gran Maestro , lo dice la 
sola tradizione , a cui , non so come , si unisce il pùere dell' 
Architetto N. N. ; come può vedersi nell' indice delle Città , Ca-
stelli, e Ville nelle quali" sono erette Fabbriche di Aridrea Pal-
ladio , pubblicato l' anno I 7 3 9 . Chi sa distinguere quel gusto 
sublime e particolare che rese celebre il grande Architetto, gusto 
che , mediante una indefessa osservazione , rilevasi espresso e co-
stante nelle sue produzioni, saprà facilmente decidere, se possa 
dirsi ·ben fondata e plausibile !a corrente opinione . 

Tre Piani sono compresi nell' Alzato di questa Fabbrica, cioè 
il terreno , il nobile, ed un terzo per C:unerini. Il Pian terre-
no , eh' è a volto , contiene la cucina , le dispense , le cantine , 
"' . ed altri luoghi da servigio , Il Piano nobile è disrd-
.L a·vola 43. b . . L . . S 1 . d d. mto 1n una · ogg1a , rn una a a , 1n · ue corno i 

'Appartamenti, ed in una Terrazza cinta da una Balaustrata con 
Piedestalli frapposti , i quali sostengono alcune Statue, ed aperta 
nel mezzo da una Scala, per cui si discende in un Giardi~10 • 
Le Stanze maggiori sono lunghe una larghezza e la quarta par~ 
te , e sono in travatura , la di cui altezza è minore due pkdi 
della sua larghezza. La Sala è lunga una larghezza e tre quin-
t i ; e quantunque sia un poco più alta delle Camere, riesce ciò 
non ostante bassa in proporzion della sua grandezza. La lun-
ghezza della Loggia è un poco maggiore di due larghezze , cd 
è alta due larghezze, meno quasi la sesta parte. 
Ti l La Facciata principale ha nel mezzo la Loggia ad 
. avo a 44 · Archi di composizione Rustica, i di cui Pilastri sono 

larghi quasi la metà del lume degli Archi medesimi . La Corni~ 

ce , che gira tutto all' intorno della Fabbrica , è alta una tredi -
cesima parte dell' altezza esterna della Loggia . L' altezza delle 
Finestre è maggiori una ventunesima parte di due larghezze; 
ed i loro Stipiti sono maggiori la sesta parre del vano delle 
medesime. 

Osservansi in questa Fabbrica akuhi errori, quali conduco: 

/ 
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no a sospettare , eh' ella non sia stata eretta tutta .in un sol 
tempo , nè sotto la direzione di un solo Architetto ; e che abe 
bia eziandio sofferte posteriormente delle mutazioni in alcune 
delle sue parti ; poichè ve n' ha di cos trutte in guisa diversa àal-
la originale . Giudicberassi ragionevole un tale sospetto , tosto 
che riscontrar si voglia una Camera un piede pitr grande di 
quella che le sta rimpetto , due Porte situate fuori delle mezza-

rìe de' lati della Sala , e I' altezza della Sala non cor-
Ta:vola 45· . d · b · 11 1 d' · · nspon ente m uona pratica a e a tre s.ue 1rnens10-
ni , Si osservino inoltre nella Pianta le due situazioni disegnate 
con linee morte , e contrassegnate colle lettere A , nelle quali 
presentemente vi sono due Scale a chiocciola, che discendono 
dall' alto al basso degli Appartamenti. Questa certamente non 
può essere la situazion per le Scale, dall'Inventore di questa 
Fabbrica destinata. Ih1pcrciocchè non avrebb' egli sovrapposti i 
muri , che chiudono esse Scale , ai Corniciamenti modiglionati , 
i quali girano tutto all'intorno della Fabbrica, e si vedono nell' 
interno delle Scale con tutto il loro aggetto. Oltredichè le me-
desime Scale otturano due Finestre eh' erano ornate , la Cornice 
delle quali , che resta coperta , si fa vedere con tutto il suo 
projetto fuori de' muri che le chiudono. Ma non è questo il 
solo inconveniente, che da tale alterazione risulta. Ne nasce 
un altro di maggior importanza, ed è, che le Stanze vicine 
soggette sono al disturbo di quelli che salir vogliono al Piano 
<>npcriore, o che questi , per non recarne altrui , debbono passa~ 
re per la Terrazza scoperta, ed esporsi alle varie molestie deile 
Stagioni. Non è necessario d'esser maestrevolmente al possesso 
di tutte le architettoniche cognizioni, per intender la mostruo-
sa posizione di queste Sc1le, le quali certamente furono traspor-
tate alcun tempo dopo la erezion della Fabbrica. Una prova di 
ciò trovasi nelle due Camere segnate B. Sopra il muro di una 
di queste, che non fu mai dipinta . come l' ahra dirimpetto, 
manifestamente si vede impresso l' andamento di una Scala, b. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



70 
qual saliva da' luoghi terrenì agli Appartamenti superiori . Io de~ 
sidero vivamente , che queste mie riflessioni , nate non da genio 
cl.i criticare , ma da zelo sincero di promovere il vero merito 
della nostr' Arte , e di estirpare al possibile i pregiudiz j che la 
.deturpano; servir possano di eccitamento a' giovani Architetti, 
acciocchè veglino diligenti al momento di eseguire i prodotti dç' 
faticosi loro stud j. 

TAVOLA XLIII. Pianta . 

( A. Ornamenti delle Finestre" 
TAVOLA XLIV. Prospetto . ( B. Balaustro con sua Base, e 

( Cimasa. 

( C. Cornice che gira tutto all' ins 
TAVOLA XLV. Spaccato. ( torno della Facciata. 

( D. Ornamenti delle Porte interne .. 

"9""""' 

PALAZZINO 

DEL 'NOBIL SIG"}{OP,. CO'N_TE 

GIROLAMO BISSARO 
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mento privato che di essa pari!, e del su0 inventore; e poi es.a. 
minandola da vicino con atten zione , non solo iscorgesi nel suo 
Tutto il gusto di quel grand' uomo, ma si trovano -anzi in 
molte ~elle sue parti de' tratti ripugnan ti a' Palladiani principj. 
Quindi è , eh' escludendola senza esitanza dalla classe delle legit-
time produzioni del nostro Autore; io la presento come parto 
di un qualche genio imitatore; e ciò , perchè m' impegnai di 
pubblicare , oltre alle Opere del gran Maestro , anche quelle che 

·ragionevolmente giudicare si possono ·della sua Scuola. Oltredichè 
convien pensare , eh' ella certo sia stata eretta nel buon secolo , 
come sembra che lo dimostrino alcuni pezzi di eccellenti Pittu-
re, ' ché, ad onta dell' intemperie de' tempi , vedonsi -conservate 
nelle cadenti muraglie, e che furono da' periti riconosciute per 
opere di Paolo Caliari , e di Gio: Battista Zilotti , i quali certo 
fiorirono , come ognun sa , ne' tempi per le belle Arti i miglio-
ri . Ebbi anche in considerazione la nazionale popolar opinione, 
eh' ella sia d' invenzion Palladiana; e siccome è in gran parte 
diroccata , e minaccia una totale rovina , cosl ho voluto preser-
varla col Disegno-, per prevenire i lamenti di quelli , che sup-
ponendola un capo d' opera , avrebbero certamente accusato H 
Raccoglitore di non averne conservata memoria • Mi costò per 
altro somma fatica il trarre i Disegni dell' Alzato e degli Orna-
ti di questa Fabbrica, la quale piantata essendo in pessima situa. 
zione, soggetta a frequenti inondazioni, fu da m·olto tempo in. 
terame.nte negletta , e lasciata senza ripari. Rilevai fra le rovine 
Ta·vola 6. con precisione la Pianta , ·ma per unire il restante , 

4 servironmi alcuni membri di · Cornida!nenti, di Capi-
telli, di Basi , che mi sortì di ritrovare parte sepolti , e parte, 
qua e là dispersi , ed il Prospetto di tutto il Palagio <lipin to a 
fresco sopra di un pezzo di muro , che ancora esiste • Con tali 
ajuti , combinai senza viziosi arbitrj le parti tutte con quelfa 
simmctrla , con cui probabilmente furono costrutte al tempo del-
la crezi-onç- • - -
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La Fabbrica è situata nel mezzo di uha vastissÌmà 
TcnJola 47. f ' p · · · 1· d · carnpagna, e posta ra aue ort1c1 , i qua 1 esten en-
dosi avanti in linea paralelh a' fianchi del Palagio , chiudono 

·un. Cortile quadrilungo • 
Sopra un basamento alto piedi H oncie I o è posta 1' abita-

zion del Padrone , e sotto netì' altezza Cli esso basamento vi so-
no le cucine, le dispense, ed altri luoghi da servigio . Una Sa-
la , quattro Ca·mere , ed una Loggia formano il Piano principa-

le , ed altrettanti Camerini al di sopra. Le Camere 
Ttrvola 48. . S ffi . . . ., '1 . d 'b h' d 11 erano co1 o tt1 p1an1 : e c10 ·n evasi a ucc i e e 
travi, che ancora si veggono. La loro altezza era poco meno 
della larghezza delle Camere maggiori , e un poco più delle mi-
nori • Della Loggia esistono in piedi pochi muri, e appena la 
meu\ delle Colonne , le quali hanno la Base Attica. Queste 
Col0nne erano d'Ordine Jonico , e rastremate al di sopra, qua-
si la ses-ta pane del diametro ; il che rilevasi da' Capitelli delle 
medesime , che si trov~no mal cLtstoditi ne' luoghi sotterranei • 
Gl' intercolunn j si possono chiamare del genere Diastilos, cioè di 
3 .diam.etri , ahbencbè siano minori un. ottavo di diametro ; e 1' 
intercolunnio maggiore è di 3 diametri e 3 quarti. 

Non trovando cosa che potesse indicarmi r altezza della tra-
beazione, la disegnai secondo quella deìl' Ordine Jonico del Pal-
ladio . Io ben volentieri mi sarei dispensato dal collocar 1' Attico 
sopra I' Ordine Tonico; perchè mi sembra cb' egli non abbia cor-
rispondenza alcuna coll' Ordine sottoposto ; e percbè nella parte 
di mezzo di esso ·Attico vi è sovrapposto il Frontispizio, che ha 
un timpano maggiore dell'altezza dell' Attico stesso, e fa un' in-
felice figura; ma vedendolo espresso ne11' accennata dipintura 'di 
tutto il Prospetto , non ho voluto ommettcrlo . 

Le Finestre sono alte due larghezze, e sono ornate coi loro 
Frontispiz j , e con le Mensole schiette, cioè senz' alcun mernbro. 
I due Portici , o vogliamo dirle Barchesse:> sono d'Ordine Do-
rìco senza Base , le di cui Colcnne sono alte 7 Jiam~tri e mez-

zo$ 
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zo, e i loro spazj sono 4 diametri e un sesto. Ivi saranno sta-
te le scuderie , le cantine , e altri luoghi da servigio , come le 
abitazioni de' castaldi , e giardinieri : ma di queste parti non si 
trovano in piedi che le Colonne di un solo Portico , e poche 
fondamenta si scoprono de' muri maestri ; percid disegnai i me-
desimi muri , e le Colonne, non volendo formare alcuna divi-
sione delle parti interne a mio capriccio • 

Per porre in chiaro tutto ciò che può soddisfare gl' Intenden.;. 
ti d' Architettura , ho disegnate le Sacome di tutte quelle pietre: 
lavorate che mi è riuscito di poter trovare ,, e le ho poste nelle: 

· due Tavole delia Facciata , e dello Spaccato. o 

TAVOLA XLVI. Pianta. 

( A. A. Base e Capitello dell' Ordine 
T AVOLA XLVII. Pros.pttto. ( Jonico . . 

( B. Cimasa de' Poggi delle Finestre . 

( 

TAVOLA XLVIII. Spaccato. ~ 
( 

Tom. IZ. 

C. Ornamenti delle Porte sotto 
la Loggia. 

D. Capitello Doriéo delle Colon .. 
ne de' Portici~ 

K 
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FABBRICA 

DEL 'N.,OBIL UOMO S!G~OR. 

ANGELO MARCELLO 
NELLA VILLA DI BERTESINA. 

L' Ulthna delle Fabbriche, che includo nel presente Tomo, è 
un Palazzotto che si trova m Bàtesina , Villa due miglia lon-
tana da Vicenza , il quale da molti vien creduto d' invenzion 
del Palladio , e che altri giudicano proveriiente dalla sua Scuola 
senza conoscerne il vero inventore a. 

rn l Il Piano di questa Fabbrica , il quale è un rettan-
.t avo a 49. . · golo , che contiene due quadrati e quasi un settimo , 
resta com partito in una Loggia , la di cui lunghezza vien for. 
mata da due larghezze e tre quarti , in una Sala a croce, e in 
due Appartamenti composti ciascheduno da due Camere di diver-
sa grandezza , ma della medesima :figura, cioè quasi quadrate, e 
di un Gabinetto lungo due larghezze. L' altezza delle due Stan-
ze maggiori , abbenchè siano involtate, è minore della loro lar-
ghezza; e le altre hanno le impalcature . La .Sala ha un Volto 
rampante, come si può vedere nello Spaccato. Ne11e Fabbriche 
del Palladio sino al presente non ho veduto . Volti costrutti in 
questo ,modo • 

Per un' ampia Scala si ascende al Piano nobile , il 
Tavola !J o. d. . 

I cm Prospetto è decorato da una Loggia ad Archi, 
la di cui altezza contiene quasi due larghezze e mezza; ed il 
pieno fra un Arco e l' altro è poco minor di due terzi della 
foce degli Archi • 

" L'Architetto N. N. si prese ]a. br:ga di enun-
ziar qt1esra Fabbt:ca per Opera del P2!Jadio 
nel!' ind.ce delle Città, Caftclli , e Ville.., 
nelle quali sono erette Fabhric\'c del Palladio . 

b l'n conciliare un' altezza che fosse convenien-
te alla grandezza di questa Sala, I' Architer-
to adope1 ò i I seguen1e n:ctodo. Egli prese 
tnlta la lunghezza della Sala, e la metà Ji 

essn lunghez1.2, o pure diciamo la la rgh ez~a 
di una delle testare della crC'ce, la qua.e 
corrisponde alla metà della lunghezza ; e 
dalle predette due dimersioni ricavò qu.si 
una media proporzionale armonica, e con 
quest3 determinò l'altezza dello piccola, ma 
maeswsa Sa~a, che si p1Ò ch'amare la p'i~ 
nobil rart-e dd presente Pala~zOLO. 
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Tutto il Prospetto viene ornato da un Ordine Composito, o 

sia Romano a Pilastri co' suoi Piedistalli 1 che ricorrono quanto 
egli è lungo ; e questi sono poco minori della quarta parte de' . 
Pilastri , e determinano l' altezza risaliente de' Poggi delle Fine .. 
stre . La trabeazione di quest' Ordine è alta 4 oncie meno della 
quinta parte dell'altezza de' Pilastri, e perciò riesce magra e me-
schina . Le Finestre sono alte due larghezze e quasi la undeci. 
ma parte ; e le Porte tutte hanno fra loro una diversa propor. 

zione ; nè mi credei in dovere di enunziarle per non 
Ta·\!ola 5 1. · 'l 1 · I ' " · II anno;are i egg1tore > e pere 1e g1a S.l. veggono ne a 
Spaccato. 

il complesso di questa Fabbdca a chi suol appagarsi di un 
sol colpo d' occhio riesce elegante ; ma quelli che sogliono sepa-
rarne le parti, e che cercano quali proporzioni abbiano in se. e 
quali convenienze col Tutto, vi scoprono degli arbitrj non com-
binabili col genio del nostro PaHadio • 

Le Sacome della trabeazione non sono secondo le sue modi. 
nazioni . I Balaustri, le Basi de' Pilastri, e gli Ornamenti delle 
Porte e delle Finestre non corrispondono certamente a' suoi am~ 
rnaestramenti , nè a quanto egli ha eseguito nelle sue Fabbriche. 

Io non pretendo colle critiche mie osservazioni di scemare il 
pregio di questa invenzione , nemmeno di oscurare il merito del 
rispettabile suo Inventore : imperciocchè le mie mire ad alrro fì. 
ne non son dirette, che a voler legittimare le Opere del Palla-
dio , e a procurar dì separare quelle eh' io credo della sua Scuo-
la, e dj rimarcarne alcune altre attribuite al nostro Autore, 
quantunque lontanissime dal di lui genio • E vaglia il vero; nel-
la presente Fabbrica non ci trovo quel nobile e quella correzio. 
ne, di cui sono costantemente fornite le sue ·invenzioni; nè 
meno vi scorgo quella ricercata , servile bensì , ma però lodevole 
imitazione , che si vede nelle Fabbriche provenienti dalla di lui 
Scuola. 

Concludo adungue 1 che a mro giudizio, qualunque cl!a sia 
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questa FabhrÌcà ; tutto il tnedro è dovuto al suo Architetto , H 
quale certamente non è stato il Palladio ; nemmeno eH' è inven'" 
zione di chi ha studiato con buon senso la sua maniera grandio~ 
sa e corretta ;· imperciocchè la divisione interna , e molto più· il 
Prospetto" tend·ono piuttosto al secco e meschino , che all' ele~ 
gante e grandioso • 

TAVOLA XLIX. Pianta ~ 

TAVOLA L. 
( A. Base de' P-ilastrì ; 

Prospetto. ( B. B. Cimasa e Base de' Piedestalfi.; 

TAVOLA LJ. spaccato. ( ( 
C. Ti.·abeazione del!' Ordine Composito .. 
D. Bala.ustro e sua Cimasa. 

FINE DEL 7'0111.0 SECONDO •. 
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